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LA GUERRA. 
| hoeri sulle retrovie di Roberts. 
Le condoglianze di Roberts per la morte 
di Joubert. 

LONDRA 81 (Renter). Un talegramma 
da Bloomfontein dice: Un messo a ca- 
vallo venuto qui da Kimberley anuuncia 
che le forso dei boeri si trovano presso il 
Pardekop, a breve distanza dalla posizio- 
ne in cui stava l'accampamento di Oronje. 

Roberte ha inviato al presidento del 
Transvaal, Kriger, un telegramma in cul 
esprime le sîe condoglianze per la morto 
del generale Joubert a ricorda le insigni 
virtù cavalleresche dell' estinto, 


L'avanzata di lord Roberts 
sarebbe imminente. 
LONDRA 1. (N). Secondo nu dispaccio 
dei giornali dalla Città del: Capo, i pre- 
parativi di lord Roberts per l'avanzata 
sarebbero già progrediti al punto che que- 
sta potrà incominciare presumibilmente fra 
pochi giorni. 
Un: altro combattimento presso Brandfort. 
KRONSTAD 1, (Reuter). Il presidente 
Btejo si è rocato a Ladybrand per ecci- 
tarè i boori a} continuare a resistero. Cir- 
colano numerosi appelli e proclami. 
Teri, al nord di Brandfort, avrebbe a- 
vuto luogo un combattimento col generale 
Btrus. Bi ignorano le perdite. 


A Warrenton. 
LONDRA 1. (N), Secondo un telegram- 
ma da Warrenton, il 30 marzo colù si 
combattà per tutta In giornata. 


Il successore di Joubert. 

LONDRA 1, (N). I giornali hanno da 
Pretoria, che il presidente Kriiger, ai fu. 
merali di Joubert annunciò, che a succes 
sore del defunto generaligsimo verrà no- 
minato il comandante Lvigi Botha. 

LONDRA 1. (N). Da Pretoria si tele- 
grafa, che il successore di Joubert sarà 
anohe eletto a vicepresidente della repub- 
blica tranevaaliana, 


L'epidemia fra i boeri prigionieri, 
Il trasporto a St Elena differito. 

SIMONSTOWN 1. (Reuter). Causa il 
moltiplicarsi dei casi di malattia fra i pri» 
gionieri boeri, venne differito il trasporto 
di questi a St, Elena. Ieri sono mosti 8 
boert. Nel corso della settimana passata 
ne morirono 12. 

Per domani sono attesi qui altri 200 
prigionieri. 

GITTA' DEL CAPO 1, (Reuter), Il 
morbillo da cui sono affetti i prigionieri 
boeri che si trovano a bordo delle navi 
inglesi fu da essi contratto nel campo 
trincerato di Pardekop. I prigionieri non 
si lagnano nè dell’acqua nè del vitto; essi 
ricevono la stessa acqua come l’equipag- 
gio della squadra inglese, 

Gli ammaluti che potranno essere tras- 
portati, saranno ricoverati in un ospitale 
apposito. Si provvederà arciocchè sulle 
nagi.non yi sieno sovarchi aggiorzeramonti 
di persone. 


Le ferrevie orangiane. 


CITTA' DEL CAPO (Reuter). fn un 
ordine del giorno emanato dal comando 
militare si sopprime la designazione di 
sferrovie dello Biato liberos per le linee 
ferroviarie erangiane, e si sostituisce alla 
atessa la denominazione regie ferrovie 
militari“. 


La situazione parlamentare in Italia. 
Blanoheri. declina la candidatura. 


ROMA 1. (N). Oggi Vizconti-Venosta e 
Lacava si recarono ‘a Montecitorio a con- 
ferite con Colombo, 

Oggi si sono radunati due comitati del. 
l'opposizione di Estrema, e si sono accor- 
dati sul noma di Biancheri nonchè sugli 
altri:nomi dell'Ufficio di presidenza. Si 
riunirono poscia, în un solo Comitato, sen 
sa prendere una decisione definitiva in 
genere, causa le uolizie contradittorie cir- 
volanti, però riaffermando il proprio deli- 
berato che qualora si ripresentasse la csn- 
ilidatura di Colombo alla presidenza, l'E- 
etrema sarebbe coerente a quello che ha 
fatto finora. 

Domatuna i due comitati dell'Estrema, 
qua parlamentare e quello di propagan 

la, si riuniranno per intendersi su quanto 
dovranno proporre nella riunione ple- 
naria. 

ROMA 1. (N). Per incarico dell’Estre- 
ma, gli on, Barzilai e Ferri si abbocca- 
Fono stasera col vicspresidente Palberti, 
circa il verbale della seduta del 29 mar- 
zo. Palberti promise che nel verbale e- 
aporrà nudamente i fatti, notando come 
Ferri o Denicolò avessero chiesto la pa- 
rola, ma che non fu loro concessa dal pre- 
sidente. Modificato così il' verbale, l'Estra- 
ma non ne farebbe una questione. Sola- 
mente Ferri prenderà la parola, riservan- 
do i diritti dell'Estrems ciroe la negata 
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— Non si piange senza ragione. 

— Sì, qualche volta i nervi... sapete... 

— Oh! oh! i nervi! mormorò Villadon, 
Geltrude che ha i nervi, ciò è abbastanza 
strano! 

E ad alta voce cercando di consolarla. 

— Se aveto qualche dolore ed è în po- 
ter mio di consolarvi, non mi dimentica» 
te... io sono pronto... usate di me, 

Siete molto buono, signor conte. 

Egli si allontanò dirigendosi verso Ber- 
gerenux, 

Ella avea voglia di tendergli le braccia, 
Avea' voglia di gridargli con tutta. la 
forza della sua disperazione e del suo 
amore: 

— "Hu non mi riconosci, dunque? Il ino 
ciore, duaqus, non indovina niente? Non 
vedi dunque che io sono Fernanda e che 
muoio del tuo abbandono e del tuo oblio? 
Come debbo essere cambiata, perchè 
nulla della tun anima ti porti verso di 
me! Guardami dunque! E' vero che i miei 
lineamenti svno diventati irriconoscibili.. 
ma gli occhi sono quelli di prima, quelli 
în cui tu immergevi il tuo sguardo, quelli 
che tu baciavi e in cui corcavi di scor- 
gere tutto l’amore ardente che io avevo 
per te. Guardali dunque î miei occhi e 
mi riconoscersi... Noù startene alle: cica- 


parola agli oratori. Domattina, prima della 
seduta, Ferri e Barzilai si recheranno nuo» 
vamente da Palberti per accertarsi che 
la compilazione del yerbale seguì ascondo 
l'accordo. 
ROMA 1, (N). Bianoheri ha diretto al 
direttore della Tribuna la seguente lettera: 
»Le sarò vivamente grato se ella vorrà 
compiacersi di render noto a mezzo della 
Tribuna che declino azrolutamente la ca) 
didatura alla presidenza della Camera, da 
qualsiasi parte mi potesse venire offerta. 
Gon cordiali sentimenti mi pregio di pro- 
ferirmi, Firmato Biancheri.= 
L'Italie crede possibile che dopo la ri- 
elezione di Colombo e dell'ufficio di pre- 
sidenza, la Camera venga prorogata. Dice 
che tale notizia prende una certa consi- 
stenza. 
Molti deputati annunziano il loro arrivo 
per domani; tuttavia si ritiene difficile che 
possano superare î 350, Tn questo caso è 
anche ditficilissimo che Colombo possa ot- 
tenere 249 voti, cioò quanti gli occorrono 
per essere eletto a primo scrutinio, essen- 
dovi solamente otto congedi è quattro col- 
egi vacanti, perchè in queste ultime se- 
dute, per impedire attriti con l’Estrema 
non furono concessi congedi. 
ROMA 1. (N). In un articolo publicato 
neli'Avanti, intitolato La provocazione della 
maggioranza, l'on. De Felice esamina quali 
conseguenze porterà la rielezione di Co- 
lombo, se questi tentasse di risalire alia 
presidenza, De: Felice conclude: L'insi- 
stere, e l'insistere coî mezzi a cui si è 
prestato l'on. Colombo, e col significato 
che aonisterebbe il ritorno di Colombo 
alla presidenza, sarebbe una provocazione 
grave, sarabbe un (tentativo temerario e 
pazzo di soprafiazione politica. Qualunque 
forma di resistenza dell’ Estrema quindi 
sarebbe non solo giustificata ma doverosa, 
Le insistenze della Russia 
nella questione delle ferrovie. 
COSTANTINOPOLI 1 (N). L'amba- 
sciata russa attende dalla Porta ch'essa 
ripeta in forma ufticiale le dichiarazioni 
fatte finora soltanto da parte dell’ Yldiz= 
Kiosk nella questione del diritto di pre- 
lazione chiesto dalla Russia per le conces. 
sioni per linee ferroviarie nell'Asia Mi- 
nore. 


Il fermento tra gli armeni. 


COSTANTINOPOLI 1. (N). In questi 
circoli politici non si ascrive alcuna im- 
portanza alle lettere minatorie pervenute 
al patriarca armeno da parte di armeni 
maloontenti del suo contegno, Si dubita 
pure che esista realmente un comitato ri- 
voluzionario e si suppone che le stesse 
lettore minatori non Bieno altro che una 
mistificazione, 


COMIZIO TEDESCO RADICALE. 


VIENNA I. (N). Il terzo comizio coi 
votato oggi dai deputali tedesco-radicali 
abba na rancorso ralativamento corteo Vi 
parlò $ra altri il deputato alla Camera 
Wolf il quale esordì commemorando Bis- 
marck. 

Passando poi ad esaminare la situazione 
politica interna, criticò in modo sprovil 
contegno del partito tedeeso-nazionale, 
parlò dell'agitazione tenuta viva fra i te- 
deschi per il distacco dalla Chiesa catto- 
lica ed. il passaggio alla confessione di 
Lutero. Toccando la questione delle lotte 
nazionali ebbe parole di simpatia per i 
boeri e per la loro causa. 

Il suo discorso fu interrotto a questo 
punto da fragorasi applausi. 

Il comizio approvò il contegno del par= 
tito tedesco-nazionale-radicale e votà 
fine una risoluzione. chiedente Ja codifica. 
zione dell'alleanza con la Germania, 

L'adunanza si sciolse in perfetto ordine, 
al canto della Wackt am Aleim, 

COMUNI CZECHI 
che hanno sospeso lioro contributi 
alla Croce Rossa. 

PRAGA 1 (N). I Narodni Listy svevano 
pubhlicato tempo addietro la notizia che 
il distretto di Bohmisch-Brod, che è rite- 
nuto il più radicale fra i distretti ozechi 
contava, in confronto di altri distretti, un 
maggior numero di comuni ascritti ‘alla 
Sacietà della Croce Rossa, 49 comuni cze- 
chi del distretto di Bohmisch Brod dichia. 
rano oggi, a amentita di quell’ nccusa, nei 
Radikalni Listy che essi non sono più a- 
scritti alla Società della Crove Rossa, in 
parte dal novembre dell'anvo scorso ed 
in parte dal principio dell’ ostruzionismo 
czeco e che conseguentemente hanno anche 
sospeso il pagamento dei contributi a quella 
società. î 


IL BILANCIO SPAGNUOLO APPROVATO. 


Proteste. 
Attacchi contro il Governo, 
MADRID 1 (N). La Camera approvò 
nella seduta di ieri il bilancio nel suo 
complesso. 
ce I 


MADRID 1 (N). Si è rinunciato all'idea 
di tener chiusi i megori per protestare 
contro la votazione del bilancio da part: 
della Camera, 

Oggi doveva aver luogo snche un co- 
mizio di protesta, ma l'autorità la proibì. 
L’ associazione nazionale pubblicò quindi 
un manifesto in cui, protestando contro il 
divieto, biasima aspramente la politica del 
Governo. 


Guglielmo I al principe Radolin. 


BERLINO 1. (Wol#). Si tolegrafa da 
Pietroburgo, Ricorrendo oggi il natalizio 
dell'ambasciatore germanico principe Ra- 
dolia, l’imperatore Guglielmo gli inviò un 
prezioso dono nonchè un telegramma cor- 
dialissimo di telicitazione, 

L'imperatore conferì al principe, in segno 
di gradimento dei suoi fodeli servigi, la 
gran croce dall'ordine della Casa Hohen- 
sollern, sugurando che egli possa portar 
quell’ordine con onore per molli anni. 

(Questa straordinaria dimostrazione di 
cordialità da parte dell’imperatore Gu- 
glielmo verso l'ambasciatore principe Ra- 
dolin assume un sapore particolarmente 
piccante dopo il nota ‘incidente avyenuto 
giorni fa alia corte di Pietrobargo N. d. R.) 


Esplosione a bordo d'una torpediniera. 
Cinque vittime. 
CHERBOURG 1 (N). Mentre si stavano 
facendo le prove con una torpediniera di 
nuova costruzione, scoppiò un tubo della 
caldsia a vapore. 6 persone riportarono 
vi ustioni, Uno dei feriti, reso pazzo 
dolore atroco, si gettò in mare ed 
annegò. 


Per la Costituente, ROMA 1. (N). 
Alla riunione dei rappresentanti dei par- 
titi popolari intervennero circa 70 asso- 
ciazioni. Il Comitato disse i motivi che 
addusse la Questura per la proibizione 
del Comizio. L'avv. Merlino pronunziò un 
vivace discorso, facendo rilavare la necessità 
della propaganda nelle città e nelle cam- 
pende, con opuscoli e conferenze, a favore 
della Costituente, In questo senso si votò 
un ordine del giorno. 

L’ambasciatore Lanza. ROMA i. 
(N). E' iraminente la pubblicazione del de- 
creto che esonera il generale Lanza dal 
posto di ambasciatore a Berlino, e lo no- 
mina primo aiutante del re. 

Le comunicazioni ferroviario in 
Siberia. CHABAROWSK (Siberia) 1. 
(N). Il pone sul fiume Selenga è stato 
riaperto il 27 marzo p. p. dopo esser 
stato sottoposto ad accurata visita. Con 
ciò è rigtabilita la comunicazione diretta 
fra la linea ferroviaria transbalkaliana e 
l'altra parte della rete ferroviaria sibe- 
riana. 


li sultano indisposto. COSTAN- 
TINOPOLI 1. (N). L'inviato serbo Nova- 
kosio è partito ieri l'altro senza essere 
prima stato ricevulo în udienza dal sulta- 
no, il quale è leggermente indisposto causa 
nubiinteidituri Para saladordi ae 
sto nuo malessere îl sultano assistette ve- 
nerdì al selamlit. 

Il processo dî Teramo. TERAMO 
1. (N). E' arrivato il teste Calergno, mercè 
il salvacondotto rilasciatogli dall'autorità, 
Dice cho non conobbe mai gli imputati 
Gudini, Ceccarelli, Collanona e Diotallevi. 
Il Calesgno non potrà recarsi a Roma, 
vedere il figlio, ma tornerà subito a Pa- 
rigi dove lavora all'Esposizione. 

Finanze americane, WASHING- 
TON 1. (N). Gli introiti nei vari rami del- 
l’amministrazione dello Stato per il mese 
di marzo p. p. ascesero a 48,726.038 dol- 
lari. Le upese imporiarono nello stesso pe; 
riodo 32,167.000 dollari. 


Pesci d'aprile a Roma, ROMA L 
(N). Oggi moltissima gente abboccò il pe- 
sce d'aprile, recandosi in via Merulana, 
dove avrebbe dovuto tenersi une predica 
del padre Teodosio, sulle sorti del parla- 
mentarismo. Altro pesce ch' ebbe succasso 
fu quello d'una conferenza che avrebbe 
tenuto il maestro Puccini nella sala Um- 
berto. 

Corse sospesa, VIENNA 1. (N) 
Causa il tempo sfavorevole non si tennero 
le corse al trotto che dovevano aver luogo 
oggi all'ippodromo del Prater. 


Industria e Scienza 


NOVITÀ E CURIOSITÀ. 
1 pericoli dell’ elettricità, 


La recente catastrofe della Comédie 
frangaîse dà una dolorosa attualità alla 
questione dell’illuminazione elettrica ed si 
pericoli che ne possono derivare. 

Quali dunque i pericoli dell'illumina- 
zione elettrica e quali i mezzi per preve- 
nirli? La catastrofe del ,ThéAtre francais“ 


r| del Nilo non tarderanno a venir utilizzate 


"pre Testoni 
di commercia e industriali cont 
9 finanziari, avvisi mortansi, 


a Fighe da 7 prodi, larghe G4 
‘gni spazio di riga: avvisi 

- esmunicati, avvisi teatrali 
fe, ringraziamenti, ect. 


5 conteggiano 
mm 2%», Prezzo 


cer. 1; - in cronaca, nelle rubrica : Informazioni del pubbli 
(risermta l'adesione redazionalo) fino a 5 righe cor, 40, pal 


spazio di riga in più 


TELEFONO: Amminist. 


è dovuta ad un fenomeno cha sì verifica 
frequentemente in tutti î circuiti elettrici, 
ina che nella pluralità dei casi non dà ef- 
‘etti sensibili. Le sue manifestazioni riman- 
gono, come sì dice. anodine. 

E' risaputo che la resistenza della cor- 
rente è ‘inversamente proporzionale alia 
sezione del conduttore; che cioè, quanto più 
sottile è il conduttore tanto maggiore è la 
resistenza che esso offre al passaggio delin 
corrente elettrica, 

Ora, se in un punto qualunque del cir- 
euito si obliga la corrente a passara per 
un filo sottilissimo, la resistenza diventerà 
massima 6 potrà, con un numero conve- 
niente di volfs, produrre l’incandescenza 
del flo, Su questo principio appunto si 
fonda l'illuminazione elettrica. 


Le lampade elettriche infatti non sono 
che campane di vetro in cui si è rarefatta 
quanto è più possibile l’aria, e che conten- 
gono un filo di carbone speciale o di pla- 
tino, attraverso il quale è obligsta a 
sare una forte corrente che determina l’in- 
candescenza. 

Si estrae l’aria dalle campano di vetro 
perchè alirimenti il filo si troverebbe, 
mentre è incandescente, in contatto col- 
l'ossigeno dell’aria e verrebbe perciò. rapi- 
dissimamente ossidato, cioè consumato. Se 
si potesse fare il vuoto assoluto, il filo dure- 
rebbe eternamente. Ma l'incandescenza si può 
‘produrre, contro la yolontà dell'elettricista, 
in un punto qualunque del cireaito. Basta 
perciò che avvenga un contatto fra con- 
duttori di nome contrario, 


Ad evitare tale pericolosa contingenza, 
si sogliono circondare i reo fori di sostanze 
isolanti come cotone, seta eco., ma succede 
spesso che, apecialmente în causa dell'umi- 
dità che logora o consuma l'involucro iso» 
lante, tale precauzione non sia sufficente, 

Questo fenomeno sì chiama circuito breve 
a succede più tacilmente quando gli iso- 
latori si trovanu in contatto coll’ intonaco 
delle pareti, intonaco che contiene sostanze 
facilmente corrosive, 

Per prevenire tale inconvenienta vi è 
un mezzo costoso, ma radicale, e consiste 
nel separare i due fili per tutta la loro 
lunghezza, chiudendoli in due tubi di vetro, 
Si può puro usare, come, nei cavi sotto. 
marinî, una forte fasciatura di seta spal- 
mata di sostanze bituminoso. 

In ogni caso il nemico più temibile è 
sempre l'umidità, 


Trasmissione dell’ energia elettrica 
a grandissimo distanze. 


Il signor Forbes, il quale si è moltooe- 
cupato della questione della trasmissione 
dell'energia elettrica, si pronunciò netta- 
mente sulle trusmigsioni n grandissime di- 
stanze. Queste, secondo lui, possono rag- 
giungere gli 800 km, 

A sno avviso, per esempio, le miniere 
d’oro dell'Africa australe potrebbero uti- 
lissnro cconomicamente le cascato Vittoria 
allo Zambese. Per le miniere d'oro di 
Coolquadio, lontane da un porto qualsiasi 
e quiudi în una località dove il carbone 
lia un prezzo eccessivo, si avrebbe into- 
resse di produrre l'energia presso la costa 
© trasmetterla elettricamente, benchè la di- 
stanza raggiunga i 480 km. 

L'elettro-metallurgia potrebbe del pari 
utilizzare la forze naturali a grandi distan- 
20; il Forbes è convinto che le cateratte 


per le irrigazioni non solo nell’Egitto, ma 
ancora nel Sudan. 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 
Per le elezioni nel IX corpo 
Il Comitato elettorale Progressissa pubbli- 
ca il soguente manifesto: 
Elettori del II Corpol 
Vi proponiamo di mandare Vostri rap- 
presentanti nel Consiglio della Città i se- 
guenti candidati: 
Benussi Giorgio A. G. difta insinuata 
Cambon dett. Luigi avvocato 
Combi de Cesare ditta insinuata 
Doria Costantino ingeynere 
Fabiani dott. Emilio medico 
Grion Antonio gioielliere 
Hermet Carlo assicuratore 
Morpurzo dott. Eugenio medico 
Mosconi Luigi ditta insinuata 
Venezian dott. Felice avvocato 
Vivanto Enrico ingegnere 
Zanetti Arluro ditta insinuata 
Sono uomini che l’animo ed il senno 
hanno sacrato alla Patria. Sono tali che 
nessuna lusinga allontanerà mai dalla via 
del dovere che, intransigenti ne' principî, 
intelligenti di ogni vero progresao, saran. 
no patrocinatori ad un tempo dei diritti 
della Città e del benessere dei ei ini 
————____—_——__©©@" 
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easuna migliora raccomandazione per 
essì, che dirli tutti consenzienti Vostri 
Nessun maggiore eccitamento a Voi, ole 
tammentarvi come foste fino ad oggi l'i» 
carvazione purissima del sentimento n&- 
zionale e liberale onde Trieste nostra si 
onora, 

Accorrete alle urne; e fate che l'unan 
me Vostro consenso conferisca autorità 
agli uomini che investirete della Vostra 
fiduoiîa. 

Triesto 1. aprile 1900. 

Il Comitato elettorale Progressista 
(Seguono le firme). 

Avvertimento; Le schede vanno portate 
personalmente s deposte uell’urna aperta 
nella sala del Consiglio al II piano del 
palazzo Municipale nei giorni di martedì 
3 aprile a, c. dalle ore 10 ant, alle? pom, 

Si scriva esattamente il nome e cogne» 
mo di ciascun candidato. 

Gli elettori che non avessero ricevuto » 
domicilio î recapiti elettorali potranno ré- 
tira:li personalmente nel giorno di lunedì 
2 corr. dalle 9 ant. alle 2 pom. al civica 
Ufficio. statistico-anagralico, al I piano 
della casa N, 21 di via SS. Martiri. 

Per il monumento a Dante 
a Pola. Il Popolo istriano di Pola 
rileva l’idea, caldeggiata dal nostro gior 
nale, che in Inogo di un busto dell'Al- 
ghieri nell’aula del Consiglio polese, ni 
eriga in Pola addirittura un monumerte 
all'altissimo Posta, ed osserva: «Questa 
idea di erigere ai termini sscri della na- 
zione il simbolo più alto della sua gloria, 
il fondatore dolla sua lingua, l’augura 
prediletto del suo rinnovamento, è cose 
così idealmente bella, che non può essere 
da noi accolta so non-col più grande en- 
tusiasmo. Lasciamo andare la scelta del 
luogo, oggi fuori di tempo, quando non 
sono raccolte allo scopo che poshe centi- 
naia di corone, quando non sono passati 
quindici giorni dara l'idea è stata lan 
ciato. Per questo ci penserà il Municipio 
nostro, che in un caso similo darà nor 
solo l’area, più opportuna ed indicata 
allo scopo, gratuitamente, ma, ne siamo 
certi, concorrerà largamente anche nella 
Bpesa» 

Il confratello polese, accennando alla 
necessità di una Que considerevole, con- 
fida anch'egli nei concorso di tutti gl 
italiani per quest'opera patriottica e ciyi 
a conclude: «Qui giorno per giorno in 
tutti i campi della vita publica noi siamo 
costretti di affermare col lavoro, con le 
scuole, con la politica, con la finanza, com 
i comizi e con Ja stampa, con ogni estria- 
secazione della nostra attività, il diritta 
italiano. Venga l’austera figura di Dante 
ad infondere nuove forze, nuove speranze 
agli ‘affaticali combattenti; yenga nel 
nome di quella grande idea, cheogli rac- 
colse dalla morente latinità e primo tra- 
piantò fra la genti italiano, a presiedere 
ai nostri destini. 

Elargizioni alla Lega Nazio: 
male. Cì pervennero a favore del gruppo 
locale: 

Dal sig. Edoardo. Polli. raccolte dopo 
una serata dantesca, €. 1.76. 

I «provvedimenti» del Gover- 
mo per far di Pisino un cer- 
tro croato. I ministeri-meteora che 
sì sono sussaguiti nel Governo dell'im- 
pero, dalla caduta del conte Taaffe ad 
oggi. hanno avuto tutti per caposaldo del 
Joro programma la conciliazione fra tuttî 
i popoli della monarchia. 
__Restringendoci alla nostra Regione, ecco 
in poche righe, riassunti gli atti dei vari 
ministeri, meditati od attuati per rag- 
giungere quella conciliazione: le. tabelle 
bilingui; ta scuola slava a Gorizia; la 
slavizzazione della giuria alla Corte d'Ag- 
sise di Rovigno; il ginnasio eroato a_Pi- 
sino; la Mozza Sia canonici, peroni sd 
arcivescovi slavi; il progetto di lepge 
far pagare agli stalloni delle Dios 
scuole slave della montagna; la scuola 
magistrale preparatoria a mo; i timbri 
postali slavi, nel territorio di Trieste, 
ecc. eco. 

A questi atti, diramo così, positivi, si 
potrebbero aggiungere quelli negntivi, co- 
me la reiezione delia perla sapara- 
zione - pro pace - dei Comuni italiani da 
quelli slavi, nell’ Istria; il divieto al Co- 
mune di Trieste, di aprire parallele ita- 
liane nel suo Territorio; e si potrebbe 
continuare a lungo. 

Ora alla lunga lista un altro «provve- 
flimento» del Governo - meditato e non 
attuato ancora - sì aggiungo la creazione 
d'una Scuola agraria croati a Pisino | 
Così l'italiana città di Pisino - qualora 
quel progetto divenisse un fatto compiuto - 
avrebbe l'invidiabile godimento di ospita» 
y0 un ginnasio croato; una scuola magi- 
strale preparatoria, crouta: una scuola. 
agraria croata. Senza contare il giardino 


trici del mio volto, alle rughe della mia 
fronte, nulla biauchezza dei miei capelli. 
La nia anima è restata giovane ed essa 
ti ama. — Daî miei occhi solamento pnoi 
vedere la mia anima. Guarda i miei ce- 
chi!,.. 9 

Non era abbisognato molto tempo n Gal. 
trude per indovinaro l'amore di suo figlio 
por Giulietta. 

Ella fu spaventata di quella scoperta. 
A che cosa poteva giungere un simile a: 
more ? Al matrimonio? Suo figlio, sposare 
ls figlia di ‘Renaudière! No, sarebbe 
stato un orrore, Ciò non era possibile, 
vivo Renaudière. E a quella vergogna, a 
quel sacrilegio, poichè era quasi un sacri. 
legio, Geltrude era pronta ad opporsi con 
tutta la sua forza. Come? Ella non lo 
sapeva. Ma sarebbe giunta fino a rivelare 
il suo vero nome. Sarebbe, giunta occor- 
rendo, fino \a rivelare ad Andrea l’infa- 
mia del mostro di cui voleva sposare la 
figlia, 

Goltrude si ammalò seriamente quando 
conobbe quel segreto. 

Natale la curò. 

Il prete si era affezionato molto alla 
povera donna nella quale aveva indovinato 
da lungo tempo, una nascita superiore alla 
sua condizione, una straordinaria distin- 
zione di mudî e di linguaggio. Egli indo- 


vinava in lei‘un mistero, ms prudente per 


carattere ed abiludine, non aveva mzi 


voluto interrogarle temendo di farle di- 
spiacere rinnovando in lei i ricordi di uu 
passato crudele. 4 

Quando Geltrude conobbe l'amore di 
Andrea capì il motivo segreto delle visite 


frequenti, più frequenti del solito, cha il 
giovane faceva al presbiterio, Egli cercava 
di vedere Giulietta. 

Il suo odio per Renaudièra fu più forte 
della sua prudenza. Essa ne parlò a Na. 
tale con precauzioni infinite. Vedeva là 
un pericolo e voleva salvare suo figlio da 
quel pericolo. i 

— Signor curato, disse un giorno, non 
appena Andrea ebbe lasciato il presbiterio, 
dopo aver veduto Giulietta che attraversava 
la piazza del villaggio, i vecchi vedono 
spesso meglio dei giovani. 

— Che cosa aveta veduto, Geltrudo ? 

— Credo di non inganvarmi dicendo 
che da qualche tempo le visite del signor 
Andrea sono interessata, 

— Io non comprendo, 

— Il signor curato non andrà in col- 
lera? 

— E perchè? 

— Io sto certamente per immischiarmi 
in cose che non mi riguardano, ma il sì- 
guor curato sa che io gli sono affezionata. 
Oh, affezionata sino ad esser pronta a mo- 
rire, pur di risparmiargli un dolore. Ho 
creduto osseryara che il signor Andres è 
innamorato di usa signorina, e che questa 


signorina, la signorina Renaudière, non 
vede di cattivo occhio il signor Andrea, 
perchè mai passa così spesso davanti il 
presbiterio? 

Il prete pareva secoato. 

— Vi domando perdono, signor curato, 
ma io vorrei super qualche cosa, 

Tremava molto, c meccanicamente a- 
sciugava col fazzoletto le mani umide, 
tanto aveva paura. 

— Che cossa, Goltrude? 

— Il siguor Andrea ha intenzione di 
ammogliarsi con questa signorina? 

— Mio fratello è un uomo onesto, Gel- 
trudo, voi mi fate una strana domanda. 
E' fargli un insulto supporra... 

— Ohl io non ho nulla supposto, ella 
disse interrompendo. Dunque il signor 
Andrea vuole dare il auo nomealla signo 
rina Giulietis Renaudière... e il signor di 
Villadon vi consente ? 

— Io non yi ho detto che mio padre 
vi consenta, Geltrude, ma vorrei sapere 

uale interesse vi spiuge a preoecuparvi 


— Ab! ella disse, questo matrimonio è 
deciso ? 

— Io non l'ho detto. 

— Qualche yolta le vecchie dànno buo- 
ni consigli per quanto umile sia la loro 
condizione... 

— Voi sapete qualoho cosa? 

— Jo non so nulla, ma ho veduto pa- 
recchie volte il dottore Renaudiòre, dao- 
chè sono la serva dal signor curato, Questo 
uomo ha lo sguardo malvagio, egli lo è, 
ne sono sicura, poichè sua moglie che è 
inferma da yenti anni è abbandonata da 
lui come un cane mortog, 

Il prete era un poco pallido e taceva. 
Geltrude si animava a poco a poco, 
— Quest'uomo, certamente, benchè nulla 
si dica contro di lui, è capsce di fare 
molto male, e non dovrebbe, no, sigator 
curato, non dovrebbe entrare nella vostra 
famiglia così rispettata ed amata. ‘ 
L'abate Natale rifletteva profondamanta. 
E' certo, nessun sospetto gli veniva alla 
mente sulla personalità, per lui sconosciuta, 
di Geltrude, però una sorpresa germoglia- 


lì queste questioui d'avyenire. 

ri prete avea parlato meno dolcemente 
del solito, quasi duramente, 

— L'affetto che ho per voi, sigaor cu 
rato, e anche per il signor Andrea,,. ella 
rispose timidamente. 

— in che cosa questo affetto potrob- 
bo allarmarsi, ‘wedendo realizzare questi 
progetti di matrimonio? 


va nel suo guore, ricercando così frequenti 
prove di quell’affezione. Come mai quella 
donna lo aveva amato così tutt'a un tratto? 
Poichè egli avea sorpreso subito in lei i 
segni dell'afetto e di giorno in giorno si 
era sentito amato, 

— Voi avete delle prevenzioni contro 
quest'uomo. Però bisognerebbe ole queste 
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d'infanzia è la scuola po; creata, 
a froquontar le quali, coma par il ginnasio. 
si fanno venire i fanciulli dalla campagna. 

Ciò dimostra in modo ormai indubbio, 
cho realmente sî tenda a fare di Pisino 
un centro croato. Altrimenti non si com- 
prenderebbe questa insistenza di tre 0 
quattro. ministeri nel prediligere. quella 
Dovera città, como sode di istituti. scola 
Btici croati, 

Così facendo, Il Governo dimostra cer 
tamente di saper apprezzare il carattere 
ospitalo della cittadinanza italiana di Pi. 
Bino; ma non dimostra però di riconescere 
che gli italiani hanno, ‘come ogni ‘altra 
marionalità, il diritto al rispetto del loro 
possesso nazionale. 

La morte del barone de Roi. 
mett. Ieri mattina cessuva di vivere im- 

rovrisamente nella nostra città il barone 


nentira risposta, pi deciso ad entraro. Tro- 
vò il barone seduto su una peltrona, mor- 
to. La causa immediata decosso an- 
drebbe ascritta a paralisi cardiaca. 

Il barone de Reinelt aveva 75 anni. 
Dopo aver compiuto gli studî cormmer- 
ciali in Inghilterra, fece il suo tirocinio 

resso la filialo di Londra della casa 
boa Schlick; intraprese poi luaghi 
Viaggi all’estero, spiegando sempre FE 
do attività, Vanne poi a stabilirsi a Trie- 
ste presso la Casa madro e nel 1875 ere- 
ditò da Costantino Reyerla sua immessa 
nostenza, con l'obbligo di continusre l'at- 
tività della cana Reyer e Schlick. 

Hl defunto copriva moltissime cariche. 
Da 25 anni era membro della Camera di 
commercio e nol 1879 ne fu nominato 

residente, carica ch'egli copriva tuttora. 
Nel gennaio 1883 «fu nominato membro 
del!z Camera dei Signori, Era inoltre DS 
sidonta della Direzione di Borsa, dire! 
re della Riunione Adriatica di Sicurtà, 
consigliore della Banca Commerciale trie- 
stina, del Gas austriaco, del Cotonificio 
triestino, presidente della Raffineria di 
Olii minerali, ed ayeva parto in altra isti- 
tuzioni ancora. 

Il barone de Reinelt Jnscia una visto- 
signima sostanza, intorno alla quale cor- 
tono le yoci più disparate; l' opinione 

ubblica la valuta fra i 16 ei 20 milioni 

lî fiorini. Egli ha nominato suoi esecu- 

tori testamentari il signor Giovanni Jach- 
sich, procuratore della Casa Reyer e 
Schlick, l'avvocato Telica Venozian e il 
notaio dott. Giuseppe Quarantotto. Il te- 
stamento è stato aperto ieri mattina con 
le formalità di legge. 

A quanto abbiamo appreso, la consorte, 
baronessa Angiolina, oltre ad essere eroda 
di uea cospicua somma, serà anche uan- 
fruttuaria, vita natural dnrante, dell'in- 
tera sostanza, la quale andrà poi devoluta 
al Governo, per essera tutta impiegata in 
opero di beneficenza. Quali istituzioai di 
beneficenza il testatore cita, fra altra, 
Sauzierio popolare di Alland (per tubor- 
calosi), la »Croce Rossa», la «Uroce Bian- 
ca» e la «Socistà della Poliambulanza» 
di Trieste. 

Il defunto ha disposto inoltre. paree- 
cli legati, sia a personé private, sia ad 
istituzioni di beneficenza. Tacendo doi 
privi, rileviamo fra i secondi: cor.60.000, 
por il fondo intangibile della. Direzione 

coneralo di beneficenza; o. 30.000 per il 
fondo intangibile dello Sale di Javoro peri 
corrigendi; . 100.000 alla Camera di com- 
mercio per una fondazione a beneficio di 
negozianti triestini decaduti; c. 50.000 a fa- 
vore del Pio fondo di marina; c. 50.000 
per la creazione di stipondi universitari a 
studenti triestini. uscenti dalle Scuole 
comunali e da quelle dello Stato; coro- 
ne 40.000 per il mantenimento della 
scuola di vanto di fondazione Reyer. 
Inoltre cor. 4000 che saranno rimesse al 
mignor Podestà per essere distribuite ai 
poveri nel giorno dei funerali. 

Il testa:iento dispone inoltre che tutte 
le pevsioni pagata finora dalla casa Rayer 
e Schlick vengano convertite in altret- 
tanti vitalizi presso nna compagnia di 
assienrazioni. Fra le disposizioni d'ultima 
volontà del defunto vi è pure quella 
che ordina la liquidazione della casa 
Reyer 6 Sclilick. 

tal modo la morte del barone de 
Reinelt segna anche la scomparsa di una 
delle più grandi case commerciali trie- 
stine, che ebba per l’addiotro importanza 
mondiale, specialmente per il commercio 
del caffè. Ora la sua attività si limitava 
quasi esclusivamente ad operazioni ban- 
eario; aveva filiali a Vienna 6 a Londra. 

Non appena la notizia della morte fu 
partecipata alla Camera di commercio, 


il|sareria civica di metà 


vennero iesato pull’ edificio di Borsa lo 
bandiera a mor’ asta. ‘a 

Osgi a menmegiorno sizradunerà la di- 

roziene di Borsa o alle 12 e manzo smà 
temuta un'adunanza straordinaria della 
Camera di commercio, per daliberare 
sulla onoranze da tributarsi al defunto. 
La deputazione di Bora proporrà fra 
altro, che la Camera interrenga in corpore 
ai fanorali, duranto i quali gli uffici sa- 
Tamno chinsi, e che sia somposa, in segno 
di Intto, la seduta che era indotta per 
questa sera. 
La salma verrà esposta oggi in una 
sala al primo pan dol palazzo, trasfor. 
mata in cappella ardente. I funerali se- 
guîranno domani, martedì alle 10.0 mozzo 
autimeridiane. 

Wlargizioni varie. Ci perrennero' 
Per onorare la memoria del barone Carlo 
de Reinelt, dai signori: conte Emilio Al- 
herti e consorte È. 50 a favore dall'Eli- 
sabettino; Luisa e Oscar cav. Gentilomo 
C. 50, a favore dolla Cassa di previdenza 
degli impiegati dello Stab. di Credito, a 
Trieste; dal cav. Filippo Artelli C. 50, 
a favore di convalescenti poveri che 
escono dall'Ospitale. 

Per onorare la memoria della signora 
Nina Cerf. dai sigg. dott. Vitale ed Euge- 
nia Tedeschi, nipoti dell’ estinta, O. 50 a 
favore della Beneficenza israelitica, C. 50 
& favoro della Guardia ostetrica, per soc- 
corsi a puorpere bisognose ; dalla sig.a 
Nina vod. Tedeschi, Cl 25 a favoro del- 
l’erigendo sanatorio per tubercolosi. 

Per onorare la memorin del giovinetto 
Franceschino Orlandini, dal maestro Vit: 
torio Gmeinbiok, C. 10 a favore della 
«Igea». 

‘er onorare la memoria del sig. Fran- 
cesco Becking, dalla ditta Giuseppe Gian: 
netto, lire 20 a favore dell’ Associazione 
italiana di beneficenza, 

Per onorare la memoria della signora 
Bruna Ghez, dalla sig.a R. Zoy, (8 a 
favore della Guardia medica. 

— ll dott. Luigi Fonda per onorare la 
memoria della sua amata sorella Carolina 


ved. Leban, elargi alla Guardia medica 
00r. 20. 

— Alla, Società degli Amici dell'infanzia 
pervennero, dalla sig.a Carolina Manzan, 
nel primo anniversario della morte della 
sua amica Angiolina Pesenti, C, 309, per- 
ché nel presepio venga fondato un letto 
che porti il nome dell'estinta. 

Unione Ginuantiea. Domani, alla 
nostra Unione, si aprirà la seconda -iscri 
zione alla sezione mandolinistica. 

Per 1’ Ingrandimento della 
scuola di via Donadoni. Giovedì 
12 corr. si esperirà al Municipio pubblica 
asta per allogare ad impresa, in dissinu- 
zione del preizo di grida, Ja costruzione 
di una nuova ala di fabbrica n comple. 
tamento dell'edifizio scolastico di via Do- 
nadoni. 

Il lavoro è diviso secondo le professioni 
@ precisamente: 

‘ar opere: di muratore €. 44.800, di 
scalpellino ©. 12,650, di falegname O, 18.250, 
di fabbro ferraio C. 2950, di fonditore ©. 
1450 e di bandaîo O. 1100. 

Lo offerte, scritte sopra bollo di soldi 50 
9 nuggellate, munite della quietanza com- 
provante l'effsttuato deposita presso la Te- 
lal vadio csuzionale 
in ragione del 109/, del rispettivo prezzo 


nil'ora dell'asta) alla Beziono teonion mu- 
nicipale. 

Il prospetto dei lavori e le condizioni 
d’nata sono ispezionabili presso In suddetta 
sezione (III piano del Municipio). 

La deliberazione della inapresa è riser- 
vata alla Delegazione municipale. 
Congressi sociali. Il Gremio dei 
sensali di Borsa, tenne ieri il suo Con- 
grosso în 8a convocazione sotto la presi. 
denza del presidante signor Giulio de An- 
golî, presenti 22 membri. 

Presentato le proposte da adottarsi sulle 
osservazioni mosse dai Ministeri di 
nanza e commercio, riguardo modifica- 
zioni gllo statuto, queste vengono accet- 
tate 6 deliberate ni unanimità. Il signor 
Brigiacco propone e il Congresso accede 
che si impartisca alla direzione la facoltà 
di accettare ulteriori. eventuali osserva- 
zioni che potessero venir fatte dai mini- 
steri. Il presidente, dichiarato esanrito 
l'ordine del giorno, dice corrergli il triste 
compito di comunicare avere avuto no- 
tizia, non ufficiale, ma ufficiosa, del de- 
cesso avvenuto questa mane dell’ ill. 
presidente della nostra Camera di com- 
mercio bar. do Reinelt, o trovandosi il 
Gremio riunito in Congresso, ritiene do- 
yeroso che esso esprima la propria con- 
doglianza per tale luttuoso avvenimento, 
incaricando la direzione, di prendere parte 
ni funerali di Lui, a presentare la condo- 
glianze a chi spetta. I convenuti. aderi. 
scono mediante alzata. 

x Jori alle 4 pom. il Banco. Operaio 
tenne l’annunciato Congresso generale, 
nella sala dal Ridotto del Politeama Ros- 
‘setti, presenti buon numero di consor- 


di grida, devono essere. presentato (sino | Ca; 
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tioti o.Ml notaio doti. Piccoli. Pa letta Jo/ faroao condotti nelle stalle della sociotà 


Tulazione virtuale del Consorzio fimo ‘alla 
chinsa del 1899, dalla quale rissita cha 
ta vacerita direzione ha fatto tatto ciò 
cho lo era pasnibilo pur i vantagri com. 
merciali, ottenondo vu brillante risultato 
che permiso di chiudere il bilancio an- 
munale con cor. 6512, di saldo stile, Il 
Bilancio vonne approrato en bia: o l'as- 
srmblea madiante alzata tribu un voto 
di ringraziamento alia cessante direzione, 
dopodichè si pansò all'elezione dalla dire- 
zione nuova. Furono éepvete nell'urma 141 
schede delle quali 199 compatte peri se- 

enti signori: Giuseppe Metticorita, o- 
letto a presidente; Giuliano dott. Perco a 
vice-presidente ; Enrico Arnerryisch, E- 
miîio Fano, Enrico fu Carlo Gortoa, Ric- 
cardo Leipriger, Ettora Leoni, @iusoppo 
Petris, iodato Schiavoni, Guglielmo 
Weil, a_ direttori; Earico Alessandrino, 
Pietro Cesca, Fordinande Miani, Augusto 
Petracco, Giovanni Silla e Giuseppe Wes- 
siag, a direttori sostituti. T'esdozo Ba- 
sirco, Francesco Gianni, Giacome Lieber: 
mann, Ernesto Oblak e Tsodoro Puppisa, a 
revisori, 

* Il Consorzio dei sarti tenne ieri alle 
8 pa: nella palestra della Semola di 
Città muova il sno congresso generale or- 
dinario. 

Constatato il numero legale, il presi- 
dente presenta ai conven Îl commis- 
sario magiatratuale Hi Lonschar e.il 
modico sociale dott. Bernardi. Quindi 
invita il sostituto segretario sig. Consolo 
a dar lettura del bilancio pro anno 1899, 
dal quale si appronde che gh introiti del 
Consorzio furero di corone 14788 e 15 
cent., delle quali effettivamente incassati 
12372 e 7 cent. Le spese raggiunsero la 
somma di corone 14788 delle quali sono 
ancora, da pagarsi 2047. 

Il bilancìo viene approvato senza di- 
sewssione. Il segretario, sig. Pamex, fa 
ia) una brillante relazione sull'attività 

lola Cassa. Biasima con vibrate parole 

auci proprietari che tangeno al lero ser- 
vizio gli operai per mesi 6 mesi senza 
darsi cura di iscriverli alla Cossa. Gli 
operai perd quando cadono nmmalati si 
inscrivono eglino stassi alla Cassa o ri- 
covono la sovrouzione per mosi o mesi 
non arendo versato alla Cassa che il ca- 
nono di una sola settimana. 

Non RIEPSSRRE più alcuno Ja parola, 
il presidente invita ì convenuti a votare 
vin atto di ringraziamento al magistrato 
civico che concesse la sala, al medico 
sociale, al dott. Marcus e alla stampa 
locale. Dopodichè il congresso sì chiude. 

Movimento nel porto. Arrivaro- 
no ieri nel nostro porto i piroscafi Iloy- 
diami «Trieste» cap. a Mitis da Kobe, 
Porto Said a Fiume con 11 passeggeri, 
«Orion» cap. R. Babarovich da Smirno e 
Fiume, «Achille» cap.E. Klum, da Smir- 
ne, scali 0 Finme, «Arciduchessa Carlotta« 
cap. I. Marocchino da Venezia con 20 
passeggeri ; i piroscafi italiani «Lucano» 
cap. G. Morisco da. Monopoli, «Riposto» 
cap. Costanzo da Catania è Riposto con3 
Patsoegori, il bark «Vittoria» cap. G. 

‘aolinelli da Orano; il piroscafo a. n 
«Etelka» cap. S. Furlan da Batum;il pi- 
roscafo ellenico «Scaramazioh» cap. Kala- 
mida da Tr îî 7 
seggeri ; i piro 


la Monlinein e Parto 

n ploto di ri 

* Parti il piro 
cap. V. Gutman 

Sinistri mn 
inglese Flench, in 
(Australia) serpres 
naufragò domenica 


‘a salvarsi in una scialuppa. 

+ Il grande piroscafo italiano Ficenza, 
della ditta Marigo di Genova, assuntrice 
dei trasporti di sale, partendo da Cagliari 
investi in una secca del golfo e s'incugliò, 
Per disincagliarlo dovrà essere scaricato. 

* Il piroscafo inglese Box Lomond del 
quale riferimmo l’arrivo a Londra, con la 
Doe sfondata, e col riparto di pros pieno 

’acqua, in seguito all’esser venuto a col- 
lisione con un' alito piroscafo, che lì per 
lì rimase sconosciuto, sappiamo ora che 
PELI è il piroscafo inglese. Botha? di 

fewcastle, che era diretto a Palermo, Il 
Bothal riportò pure non lievi danni e do- 
votta essere rimorchiato a Londra. 

L'attività dell? «Igea», Durante 
il mese di marzo u. s. si presentarono 
nell'ambulatorio della Società «Igea» N. 
425 casi muovi. Il numero complessivo 
dei curati durante il suddetto mese fu 
di 3256. Le prestazioni in casì d'urgenza 
ascosero a 859, della quali 94 chiamate 
d'urgenza a domicilio, durante le ore 
notturne. 

Zoofilia. Il direttore della Società 
zoofila signor Leopoldo Weiss ci comuni: 
ca che, in diverso visite praticate nei 
mesi di febbraio 6 marzo. negli stallaggi 
di città, sequestrò : cinque ‘asinelli, che 
IA 


fn via Foscolo; duo cavalli farono fattu 
meciilero, rogntro undici asinolli o tra ca- 
valli furono fatti trattenore nello stalla 
dei rispettivi proprietari, fino a completa 
guarigione. NA 
Dagli organi di p. s. furono dichiarate 
in contravvenzione vanticingua persone 
per maltuattamenti agli nnimali. È 
Pubblicazioni musicali, L'e- 
Gitore musicale signer Carlo Schmidi ha 
dato alla laco le seguonti pubblicazioni : 
Il carnevale @ei bei, album di balli 
moderni, por piano, di Pietro Lebuno. — 
Berenatella, Fatina è Valzer appassio- 
mato, composizione par fpianoferie di F. 


«| moventi 


Giarotta. — Inno nazionale dai boeri, pi 
ianoforte, con testo italiano di Nelia Fa- 
rotto. — Premitre pense, pezzo per più: 

no di Emilia Courir. È 

Saggio di pinmoforte. Gli al 
evi della pianista signorina Berta Luz- 
tatto deramno un saggio dei progressi da 
loro compiati, giovedì 5 corrente, alle 8 
pem. nella sala del Circolo Artistico. _ 

I pro; ma consta di 12 numeri e 
comprende i nomi dei più celebrati 
antori. 

II concerto pro ©Coronini. 
Nella sala della. Filzrmonica ha Juogo 
questa sera alla 8 l'importante concerto 
organizzato dai maastri Castolli @ Costan- 
Uni a farore di Carlo Coronini. 

Tutto fa prevedere che la serata avrà 
un esito splendido, eesì dal lato arti- 
stico come da quello dal benefico scopo 
che sl propone. 

Convegni sociali. Il trattenimento 
famigliare dato iersera nolla sala del Ri- 
dotte, per cura di ma comitato di filo- 
drammatici, riuscì inmente. Il trat- 
tenimento ebbe principio cen la Cavalleria 
Rusticana, nolla quale si focoro applau- 
diro tutti quei coseienziosi esecutori. 

indi vanne esegnita la commediola del 

cari: La lettera di Mario, nella quala 
debuttò il minuscolo attore Luciano Pel- 
lagrini, un amore di bimbo che eseguì la 

sna non facile parto con disinvoltura e 

ssmplicità, Fu molto applaudito unita- 

mente ai dilettanti cho lo secondarono. 

Poscia si eseguì Sei qurni dopo, di Al- 
berto Gentilli, scritta, a suo tampo, per 
la Gemma Cuniberti. La piccola attrice 
Lina Pellegrini ni distiaso molto in questo 
lavoro e destò commozione nol numeroso 
uditorio. Fu molto applandita ed ebbe 
l'onore di parecchie chiamate. 

Quindi ni recitò una farsa 6 poscia in 
cominciarono le danze che si protrassero 
animate fino a tarda ora. 

Teatro Filodrammnatico. No- 
Velli recitò iersora Papà Lebonnard : una 
delle sue grandi croamoni; e creazione si 
può dir veramente senta che il vocabolo 
sembri una figura rettorica poicliò il 
dramma dell’Aicard che por la struttura 
sembra più vecchio di quello che. real- 
mente non sia, rivive per merito del No- 
velli, îl quale lo foce trionfare a Parigi e 
lo porta ora in giro trionfalmente per le 
scene italiane, appalasandosi in uno dei 

iù fulgidi momenti della sua grandezza, 

a sobrietà, Ja finezza, il delicato colore, 
l’ espressione del dolore e dello sdegno 
resa senza urli, ma cen una efficacia com- 
ima, sono, da questa mediocre 

pregi dal Novelli veramento 

o squisiti; molla gran 
col figlio, quando. £ 
n: Bastardo! 


Di 
fragorosa 

mato sei 0 i 
l'entusiasmo chò sale mu d: 


alla fine del dramma, 


È {mentre lo spottatrici si asciugano lo la-|- 
dell'equipaggio annegarono, tre riuscirono |gri 


me. 
Con sentimento e con grazia interpretò 
la parte di Giovansa la signora Caimmi, 
la quale ebbe duo chiamate speciali alla 
ribalta. gio ed accurato attore come 
sempre l'Orlandini; e bemissimo anche la 
signora Gianniai nella poco simpatica sua 
parte, 

su Questa sera il icatro rosta chiuso. 
Ermete Novelli poi, grato dell'accoglienza 
festosissima qui av @ non potendo ri. 
tornare qui nell'antunno essendo impe- 
guato per 6 mesi a Roma, ove inaugurerà, 
com'è noto, »la casa di Goldoni», ha ot- 
tenuto una dilazione dal teatro del Casino 
di Mentecario dove arzabbe dovuto an- 
dare in iscona il giorno 5 di aprile, e si 
fermerà fra noi fino a tutto lunedì 9 corr. 
Ecco il programma delle recita ulteriori: 
Domani, martedì, Xean; mercoledì Il 
dramma nuovo; giovedì It germe, muova 
commedia in un atto di G. Baffico, e IL 
burbero benefico di Carlo Goldoni. Venerdì 
serata d'onore della SiGuon Olga Giannini 
con La locandiera, Il gabinetto N. 13, 
Parva favilla; sabato La famigtia Pont- 
biquet; domenica La grande marniera 6 
Le distrazioni del signor Antenore; lunedì 
serata d'onore del Novelli con Gli ultimi 
giorni di Carlo Goldoni di V. Carrere e 
il nuovo monologo Punto. 


— Oh! nulla, nignor curato, nulla. 

E dopo un po' di silenzio, sempre tre- 
mando : L 

— Dunque, signor curato, questo matri- 
monio è deciso? 

— No. 

— Non si farà? 

— Mio padre non ha voluto consentire. 

— Ah! ella disse, sollevata, felice, con 
un tono di voce che sorprese Natale, tanto 
meglio, tauto meglio! 

ni fuggì in cuoina per nascondere la sua 
gioia. 

Alcuni giorni dopo, attraversando la 
piazza mentre faceva lo sue provviste, in- 
contrò Giulietta. 

Essa non le ayea msi rivolto la parols. 
Quel giorno la fermò. 

_ figioriza; ho due parole da dirvi. 

— A me, buona donna? I 

— Io ho gli occhi per vedere, signo- 
rina, e da qualche tempo osservo che voi 
passate molto spesso davanti il presbi. 
terio, più spesso del necenzario, più spes- 
so di quanto occorrerebbe per i vostri 


renti di questo giovane, come quelli di lei 
utessa, non consentiranno mai al matri- 
monio. 

Giulietta avea chinato ilospo. Era rossa 
e avea gli occhi pieni di lagrime. 

Geltrude era stata dura. Ella si ricor- 
dava solo di Renaudière yedendo sua fi- 
glia. Non osservava nè la grazia nè la 
squisita bontà della ragazza. 

Eppure le sue lagrime la commossero. 

E quando poi Giuletta aggiunse doloe- 
mente : 

— Io amo Andrea, e non è mia colpa. 
L'amo tanto | 

Ella si sentì intenerire e non ricordò 
che una cosa, cioè. che Andrea era suo 
figlio e che egli para aDaVE Giulietta, 

I 


La casa Feyne. 

Da qualche tempo nei dintorni di Cer- 
don era venuto a stabilirsi un buon uomo 
chiamato Courageol, che viveva solitario, 
uscendo solo nella sur proprietà e non 
parlando se non con i suoi fittaiuoli. 

Da dove veniva e chi era? Si era do- 
vuto stentar molto a saperlo. Quei di So- 
logna non sono cattive lingue. Hanno 


affari. 

— Io non comprendo. 
©h1 sì, voi mi comprendeto. 

— E' stato l'abate Natale che vi ha 
pregato di parlarmi in tal raodo? 

— No, Sono io che oredo che un’oussta 
Tagazza come voi ne non vuole far torto 
sila cea riputazione, debba restare quieta 
in cass. Sono fo che oredo, princi 


inoltre il rispetto per la borghesia. ì 

Courageot era un yecchio magistrato di 
Blois che avea ragginnio il limite d'età e 
si era lutt'a un tratto trovato nell’ozio, 
dopo aver tutta la yita nel lavoro 


a nello siudio. 
Inoltre, col sopra. colpo, allorchè 
la sessantina, cioè al mo- 
maosto in cui contava 


Imenta, che ella san debba cercare 
vedere un giovane, sapendo cha 


avan passato 
VUE gircondare, 
avendo fatto il suo do 


duto sua moglie e nello stesso nono isuoi 
due figli, il maggiore morto di lebbra: al 
Panama dove era ingegnere, e il più gio- 
vane ucciso in tre giorni da una pleurite 
preea alla caccia. 

Quelle due disgrazie a breve intervallo 
lo aveano, come si comprende facilmente, 
abbattuto e molto indebolito. Il suo ca- 
rattere che era rimasto allegro fino alla 
vecchiaia si era fortementa modificato, 

Egli non rideva più, ‘bon parlava più, 
e quando era solo, sicuro di non esser 
wiato, si abbandonava alle jlagrime. Ayea 
preso Blois in orrore, In orrore pure tutti 
coloro clie avea eonosetuto, tutti coloro 
che erano stati suoi amici e che avrebbero 
potuto consolarlo, 

Egli non voleva essere consolato. Si ri- 
fugiò in una delle sue proprietà, Casa 


Feyne, non molto lontana da Bergereax. 
Fu là che decise di passare il resto della 
sua vita, 

Non aveva altra occupazione che la 
caccia e cacciaya dalla maltina alla sera, 
ogni giorno, con (Ro tempo, dal 
principio sino alla fine dell'anno, 

La caccia non era per lui un diyerti- 
mento, la passeggiata, la stanchezza, vin. 
cevano qualche volta i suoi ricordi, e 
quando si ritirava la sera, egli poteva dor- 
miro. 

Dormire significa dimenticare, 

Il zeochio Courageot (come lo chiama- 
rono presto famigliarmenta), ora ricchis- 
fimo. Quando vivevano aua moglis edi 
suoi figli, egli aveva cura dalla sua for- 


C vere, di tutte lefiuna e la arorainistrava con molta intelli-| Courageot stava quasi ssmy 
i pa-igioia dellu famiglia. il poveretto avea per-A genza. 


Ma allora egli aveva uno suopo: il be- 
nessere di coloro che amaya, dopo la sua 
morte. 

Ora che, contro le leggi di natura, essi 
non erano più, non si occupava di niente, 
non impiegava più in aloun modo il suo 
denaro. 

A che sarebbe servito? Per chi lavo- 
rare? Per chi darsi della pena? Nulla più 
esisteva. Alcuni cugini lontani avrebbero 
raccolto la sua fortuna senza nessuna ri. 
conoscenza per lui. Avrebbero trovato 
quell'eredità nsaturalissima e non sarebbe 
venuto loro în mente di andare a ringra- 
ziare il morto con una preghiera sulla sua 
tomba. 

Ls sua nonouranza lasciava dunque ac- 
cumulare in cass sua delle somme impor- 
tanti, poichè egli spendeya pochissimo, 
viveva di niente, da contadino, nou per 
ayarizia, ma perchè nulla delle dolcezze 
della vita gli faceva piscere. Da filosofo, 
si abbandonava alla si lasciava. mo- 


rire. 

Il vecchio Courageot spendeva da aette 
a ottomila lire all'anno. Or siccome le 
sue rendite ammontavano da sessanta. ad 
ottantamila lire si comprenderà come do- 
po tre 0 qualtro anni di vita solitaria ed 
‘annointa, vi fosse nella sua casa una som- 
ma importantissima, un trecentomila lire 


circa. 

Rinchiudeya questa somma, mano ma- 
no che s'ingrossava, in an grade vecchio 
forziere attaccato al muro di na camera 
molto lunga 0 abbastarsa + SRENEATA 

eri 


în casa. 


Featro Fenice. Ad entrambe b 
T>ppresontazioni di ieri della compagnia 
Nelson il teatro fu ben popolato. 

Questa sera, rappresentazione alle 8. 
Mercoledì alla 4 pom. sarà data nn'altra 
Tappresentazione speciale por i fanciulli. 

_Ancemdio, Ieri notte, verso le_12, i 
vigili dell’appostamento principale furono 
Ayvertiti tolefomicamente cho al N. 217 
di Cologna erasi manifestato nn incendio. 
Accorsero 1 quella volta con 2 treni, sotta 
la direzione del luogotenente Caputto e 
constatarone che il fuoco si ere. sviluppato 
in una stalletta 6 che avera già preso 
vaste proporzioni; però, al loro arrivo, 
era già stato in parte domato dai conta- 
dini. Sî misero tosto all'opera, 0 dope 
circa un’ora di assiduo lavoro, rinsciro- 
no ad allontanare ogni pericolo. Oltre alla 
Stalletta, che fu danneggiata. parecchio, 
Îl fuoeo distrusse una quantità di at 
trozzi da campagna, Il danno è lieve. La 
Stalla è assicurata. 


Portafoglio meompnarso. Il ta 
gliapietra Andrea Ferluga, d'anni 46,ieri 


mattina per incarico del suo principale 
era stato ad. incassara 240 corone, le 
uali dovevano servire. pel pagamento 
ella sottimana ad alcuni operai suoi 
compagni, - 

Verso il mezzodì il Ferluga era da 
poco passato sotto i volti di Chiozz® 

uando s'accorse che il portafogli con 10 

40 corone gli éra sparito dalla tasca, 

Ritornò sui suoi passi 6 giunto sotto i 
Volti fu veduto cercare di qua e di B. 
Un signore che trovavasi lì presente, gli 
domandò che cosa cercasse e saputo il 
caso toccatogli, si ricordò che un vecchio 
signore molto decentemente vestito, cea 
barba e baffi gri Î, aveva poco prima 
raccolto un portafogli; se l'era messo in 
tasca e sì ora allontanato. Il povero Fer- 
luga, accompagnato dalla persona chu 
Vide raccogliere il suo portafoglio, si rscò 
all'ispettorato di via Chiozza a denez- 
ciare il fatto. 

Un pesce di aprilo che pro- 
vora um grave ferimento. Ier- 
mattina alle 10, .il cameriera Romeo Rns- 
setti, di 17 anni, da Ravenna, occupato 
noll' osteria «All’antiea Mormorazione» îu 
piazzetta Santa Lucia, volendo fare meo 
scherzo a un suo collega in occasione és) 
pere d'aprile, gli disse che il padrona 

incaricava di rec: in nna vici 
estoria a prendere alcune mezzino e al- 
cuni bicchieri che egli avera prestato al 
conduttoro di quel locale. Il collega, che 
si chiama Ugo Rotter, di 41 anni, da 
Lugo, abitante in via di Crosnda N. 3, si 
recò nell’osteria indicatagli, ma co pi 
si rispose ridendogli iu faccia. Il  Rottei 
prese cappello e poi fece ritorno nell'osteria 
infuriato. 

Ivi, per giunta, trovò il Rossetti e 217 
cuni avventori che lo accolsero con una 
bella risata. Il burlato rimproverò aspra: 
mente il Rossetti del tiro giocatogli e lo 
invitò ad uscire sulla strada. I presorti 
cercarono di ealmarlo, ma inutilmente. 
Trovatisi di fronte, i due, divenuti, per 
simile inezia, avversari, sî accapigliarono 
® il Rotter sì scagliò contro il Rossetti 
o con un coltello gli inferse un colpo al 
braccio doutro în guisa da  cagionargii 

i ita. Poi fece por asso 

Ipo, ma una guardia, 
ttonne il br o. Il 

agnato alla vicina 

ove: ottenne ll 
compa- 


na 

stargli un secondo 

opraggiunt: ij 
Recon 


prima cure; 0 dopo 
grato all’o apedi 
Rottor, che dur 

da sì 

poi ag 

Un altro pesce che le fa pi- 
glinre. Due guardie di p.. 8. passindo 
lersera, alle 9, per la via di Crosida u- 
dirono alcune grida d'aiuto partire dal- 
l'androna Marinella, Accorsero a quella 
volta e trovarono il fuochista Giuseppe 
Trampus, d'anni 25, da Gorizia, che stava 
somministrando una buona dose di busse 
alla signorina Maria Papa, abitante in 
quell'androna al N. 8. Il Trampus fu ar- 
restato e condotto dinanzi l'impiegato di 
ispezione agli arresti di via Tigor. dicsa 
che avova bastonata la Papa perchè gli 
aveva giocato un pesce d’aprile. 

Riswe e ferimenti. Nella trattoria 
di Francesco D., in via S. Michele, entid 
iersera, verso le 10, un giovanotto anpa: 
rentementa operaio, il quale si ritirò in 
una stanza appartata e sì fece portare un 
bicchiere di birra che ingoiò di un sol 
fiato. Qualche minuto dopo il giovanotto 
chiamò la cameriera del locale e ordinò 
un altro bicchiere di birra. Quando le 
cameriera fu di ritorno, sorprese lo sco- 
nosciuto mentre faceva degli atti sconci. 
La giovane corse a cliamare il padrone, 
Îl quale invitò il giovane ad uscire, L'in- 
dividuo però a quell'intimazione estrasse 
da un taschino del panciotto un coltello 


In fondo alla camera era un letto e non 
lontana dal letto una scrivania. 

Egli yiveva là estate ed inverno, là 
riceveva le sue poche visite, là faceva i 
suoi conti con i fittaiuoli e i negozianti 
di legna, là dormiva. E ciò non perchè 
mancassero camere a Casa Feyne, che ve ne 
erano una diecing al primo piano e al. 
trettante al secondo. 

Uasa Feyne, così chinmata dal nome 
del suo. primo proprietario, era un fab- 
bricato quadrato, abbastanza nuovo, una 
specie di caserma apaziosa e comoda, Con- 
rageot se ne era riserbata una piccola 
parte: la sala da pranzo e la camera che 
abbiamo desoritta. Mai metteva piede nelle 
altro camere, 

Era servito da uua sola serva la veo- 
chia La Touche, una buona donna che 
adorava Courageot, e che non era più lo- 
quace del suo padrone, 

In modo che passavano spesso intore 
giornate a Casa Feyne senza che fosse 
pronunziata una parola, 

Tristezza e abbandono. Queste sembra- 
vano le parole d'ordine, Ma la vecchia 
La Touche, di nome Virginia, non poteva 
bastare a tutti i bisogui della casa. 

Dell’orto aves oura lo stesso Cunrageot. 
Lo coltivava alla meglio, abbastanza per- 
chè fornisse i legumi necessari. Fiori, 
pionie. 

Ta quanto agli erbai, dall'arrivo del 
vecchio magistrato erano stati convertiti 
in pratorie e uniti alla fattoria vicina, 


(Continmuz) 


IL PICCOLO, pag. III, 2 Aprile 1990, F. 6058 


La Redarsone e l'Amministrazione nen restituiscono manoscritti quend' anche non imerit 


s sortamanico è dianciatosi sul D. lo colzì puwto fa avvicinato dal braccianto Sebs-|d'anri 56, sbitante n villa Paolick, presso | €sdutîo, Caterina Predonean, d'anmi : 
ul braccio destre, Il D., a eun volta, pra- piano (. d'anni 26 abitoata in via Ma-|Paronzo, il quale aveva nna ferita di ta-|U3, abitanto s Pirano N. 711, ieri mat |sbitante in via del Farneto N.12, riportò 


sa per uan mano il foritaro e Jo colpi ri iolica, fi quala cercò di attacear Rito, il 
capo cagionandogii una liowa lesione. Al- Micbelutti che era a conoscenza che ilo. 
cuni avvontori cha ni trorarazo nel leen- portava astie verso di lui, carcò di pean- 
Je accorsero tosto in noccorso del D., e sario; ma il C. gli si però dinanzi im 
preso il giovinotto alle npallo con una pedosdogli di proseguire la via; poi 
spinta lo gettarono n terra, montre di trasse di tasca tu lungo coltello, 

punto stava por celpiro nuoramente il D. — No sta seampar, no - disse iL C. - 
e lo tennero stretto fino all'arrivo delle so mo to mazzo stasera, to mazzarò un'al- 
guarilie, che la cameriera, nel irattompo, tra volta. 

ara nodata a chinmaro, Il foritore venne Il Michelutti sedendo che il C. era al- 
gondotto dinanzi al cancollista Malinek, quanto alliecio e ritenendalo capaes di 
pi ue lo intarragò. _ | mottera in esecuzione la nua nseria, 

Egli è il brascianto Engonio Battigelli, TINA tantò di ealmarlo; zan poî, voden- 
d'anni 27, ds Udine, Interrogato il Bat- do ehe il suo arrersario non dimostrava 
Sgelli Tisposo di nulla sapere del fatto a yolerta finire, si staccò bruscarsenta da 
del quale Jo si incolpara e negò di essere lui o chiamata usa guardia lo fesa arre: 
ftato nella trattoria del D. | stare. 

Un dottore della Società Igea chiamato! All'impiogate d'ispezione agli arresti 
telefonicamente, riscontrò al D. una gra- |di via Tiger. il C. non negò di aver mi- 
ve ferita di punto e taglio e gli prestò le naceiato il Michelutti, ma agginnea che 
cura spine A et lo avera fatto soltanto per intimozirio. 
._* I sig. Umbarto Micheletti, abitanta | Ciò però non le preservò dall’arresto. 
in via Media N, 20, scondora il Corso| » leri mattina venne accompagnato 


glio alla parte ministra sal coîlo, che 
disse aver riportato sabato sera in rissa 
con nleuni soi conterranei. Venno accolto 
Di cena divisione. 

,©hche bel tipo? Non em mica 
disprezzabile l'idea cho i fumi del vino, 
sommati al bollore dell’ età gioranile, a- 
vavano suggerita jersera al pittero ran- 
tenne Ermanno C. Piantatosi nel bel 
mezzo della via Crosada, egli si era mes- 
50 sd accaromora è baciare tutta la donne 
che pavsavazo, Figurazai i gridi ela pro- 
teste! Diarola, son coro quaste da farsi... 
sulla pubbliza vin? Capitb in buen punto 
nua guardia, che condusse il bollente 
giovanotto in wia Tigor, ove, sa non al- 
tro, era al sicuro... da qualche ratto 


fina, cadde in modo sì disgraziato, da 
mon essere più in grado d'alzarsi, Tras- 
portata 1 braccia nella sua abitazione, fa 
Tizitata da un medico che le riscontrò 
mua frattura complicata alla i 
stra è lo prestò lo cure più urgenti, dopo 
lo quali, la fece trasportare all’ospe- 


Maria Veit, d'anni 58, abitanto in via 
fi. Vito 8 essendo caduta, riportò una 
farita ledento fuor fuora il padiglione 
dell'osocclito, Fu medicata ali'afgua». 

Ingratitudine felina, Nel po- 
meriggio di ixri mentre Maria Sicheldbaus 
accarsazava un gatto, l’ingrato Salino le 
si avrrantò contro e la grafliò in mode 


gamba de-i 


Francezso Cattenati, d'anni 25, fabbro, 


casualmente una ferita di taglio alla ma- 
no destra; 

Il manualo Franceseo Bossich, d'anni 
59, occupato alla Ferriera di Servola, per 
accidenta, ieri nel pomeriggio, riportò una 
contusione alla mano destra. 

Il meccanico Umberto Nemenz, d'anni 
27, addstto alle gruo al Punto franco, 
riportò, accidentalmente, una ferita alla 
mano destra. 

La giornaliera Maria Rossinovich, di 
anni 22, abitante in via della Madonnina 
N. 10, iermattina, essendosi accidental- 
mente rovesciata, sulla mano sinistra, una 
boccetta contenente un acido corrosivo, 
riporiò non lievi corrogioni. a 

Tutti ricorsero alla Guardia Modica per 


loguato. da obbligarla alia stazione centrale di 
| Duranie 51 lavoro. Luigi Ra 
lico, d'anni 36, operaio all'Arssnala 


LARIO TERRE RESA 


morì ieri, I nipoti Giallo e Ginsoppo Cari, Fugoaia Cerf-Tadeschi a 
name pure degli altri congiunti ne dàsro parte agli amici. 


N trasporto della salma avrà luogo Lunedì, alle ore 4 pom, 
Givettamenta al Cirnitero. 


D Consiglio d’Amministrazione della Raffineria 
Triestina di OHi Minerali, addeloratissimo, partecipa 
i decesso del benemerito suo Presidente 


S. È, Carlo Barone de Remelt 


nrvenuto quest'oggi alle 8a, m 
TRISTE li 1. Aprile 1900. 


| La Direzione della Riunione Adriatica di 
Wicurdà, compresa d’intense cordeglio, compie il 
doloroso ufficio di partecipare l'improvviso decesso, 
avvenuto questa mattina, dell'amatiszimo Collega 
S. E. il Signor 


Barone Carlo do [einelt 


da lunga serie d'anni bonemarito Direttore della 
Compagnia. 
TRIESTE N 1 Aprile 1900 


LA BANCA COMMERCIALE TRIESTINA 


compie il doloroso dovere di partecipare il 
decesso, oggi avvenuto, di 


S: Ei il Dig: Bar. Carlo de Remelt 


suo benemerito Consigliere d’amministrazione. 
TRIESTE 1. Aprile 1900. 


; 1h CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 
COTONIFICIO TRIESTINO DI MONFALCONE 
compie il doveroso ufficio di partecipare il decesso 

del benemerito suo Presidente 


S. E 1 Barone Carlo de Remelt 


avvonuto quest'oggi alle 8 a. m 
TIUESTE il 1, Aprilo 1900. 


«da le debita cure, 
pra- | BOCcOrsO, 
del 


destra. | nccitontalmouto, riportò una ferita alla| metri. 
mano sinistra, Ricorse all' «Igea». 


La Baronessa Angislina de Reînelt, immersa in profondo 
lutto, annuncia a’ propri amici, in nome pure di tutti i congiunti, 
essere mancato ai vivi, quest'oggi, confortato dalla religione, il 
suo dilettissimo consorte 


Sua Eccellenza il Barone CARLO de REINELT 


Consigliere intimo di S. M.L e R. Apostolica, Membro a vita della Camera del 

Signori, Presidente dalla Camera di Commersio ed Industria di Trieste, Cavaliere 

dell'Ordine della Corona fsrrea di II cl, Commendatore dell’ Ordine di Francesca 
Giusapps, Giran Croce a Commendatore di yarî ordini esteri ece. eco. 


La salma del carissimo estinto sarà trasportata all'estrema 
dimora Martedì S Aprile corr. alle ore 10% ant. 


TRIESTE, 1. Aprile 1900. 


“Traprona ZIMOLO, Corso «1, 


i 


CAMERA DI COMMERCIO E D'INDUSTRIA, 


profondamente addolorata, compie il mesto 
ufficio di partecipare il decesso del-suo bene- 
merito Presidente 


S. È. Carlo Barone de Reinelt 


Consizliora intimo di G. IL I. a . Apostolica, 
Etfombro della Camera dei Mignori, Caraliero dall'Ordine della Corona Parrea di Il Classe, Commendatora 
dall Ordine di Francesco (Huseype I, firanoroco o commendatore dl vari erdini estedi, 


avvenuto qui ieri nelle ore antimeridiane 
TRIESTE, 2 Aprile 1900. 


DIREZIONE DI BORSA 


profondamente addolorata, compie il mesto ufficio di partecipare 
il decesso del suo benemerito Presidente 


S.E. Carlo Barone de Reinelt 


Consigliere Intimo di Ss. ML. L e E. Apost., Membro della Camera del Signori, Cavaliere 
dell'Ordine della Corona Ferrea di II classe, Commendatore dell'Ordine di Francesco 
Giuseppe I, Grancroce e Commendatore di varì Ordini esteri, 


avvenuto qui, ieri, nelle ore antimeridiane, 


TRIESTE, 2 Aprile 1900. 


UG she 


CIOCCOLAT,. 


garantita pura soltanto se in pacchetti! orlgivati. Riflutare | rottami, 


Il carpentiere Giuseppa Fischer, d'anni 

Ì pi Lesioni necidentali. H macel-|26, nel radersi la barba si ferì alla mano 

abitante in via Crosada 7, sillzio Rodolfo Buttich, d'anni 17, abitante|sinistra col rasoio, producendosi nna fe- 

riò l'altra motto duesoto il larero due|in vin dell' Acquedotto N. 27. isrmattina, |rita di taglio della lunghezza di 8 centi. 

ferita. lacero-contuse alla mano 
iersera verso lo 9, quando, ad un certo|all'espodale il contadino Michele lich, | Ricorse all’«Igos. 
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Il castigo della scappatella 
La fanciulletta di 7 anni, Maria Stegar, 
elndendo la sorveglianza dei genitori, 
scappò in Piazza Grande per giocare col 
monelli. Male le incolse perchè uno di 

uesti le diede uno spintone e la bimba 
cadde andando a battere colla. fronte su 
um colonnino. Riportò una ferita lacero- 
contusa alla fronte che le fu medicata 

all’«igea». 

Cronsen miuima. Per contrav- 
venzione ul precetto di sfratto, venne ar- 
restata ieri mattina Ja domestica Maria 
Claynau, d'anni 27, da Monfalcone. 

Corrispondenza aperta. Padre 
di famiglia. La consigliamo di rivolgersi 
a unarvocato. — Contrastone. Nella guerra 
del 1859 si trovarono di fronte: 217,000 
austriaci, divisi in due armate e 196.000 
frauco-sardi ; di questi circa 80.000 erano 
italiani. 

Bellettino meteorologico. — 
feri: Temperatura ore 7 ant. 7.2, ore 2 
om. 12.0 €. — Altezza barometrica ore 

ant. 760.0. Oggi temperatura ore 7 ant, 
i_- 0. Oggi: alta marea 11.7 pom., 
10.38 pom. Bassa marea 4.43 ant. 4.91 
pomeriiliane. 

Ogni giorno una. Generosità. 

Un povero diavolo, magro come un fa- 
nale, porge la mano al signor Lambran: 

— Signore] - supplica il disgraziato - 
io non ho mai chiesto nulla, sono un 
momo onesto... 

— Allora - replica generosamente l’emulo 
di Arpagone, dandogli uns vigorosa stretta 
di mano. 

— Ecco per voi: non ho mai rifiutato 
ad un uomo onesto una cordiale stretta 
di mano! 


TEATRI 


TEATRO FILODRAMMATICO — Riposo 
TRATRO FENIGE - (ore 3) - Compagnia di va: 
rotà Neleon. presentazione con pro- 
gramma variato. 
root 


1 aprile. 
Da GORIZIA, 

Podio per la banda civica, Com'è 

noto, il Consiglio, accogliendo il desiderio 
dei cittadini, accompagnato anche dal #0- 
lido argomento di molte corone raccolte 
er opera dell’iniziatore sig. Carlo Che- 
Bal, decisero di completare la somma e 
far costruire detto podio da collocarsi in 
piazza Grande, quando suona la banda. 
Questo podio è era ultimato. Ha 40 metri 
di circonferenza ed è formato di 12 pezzi 
connessi. Esso a'innalza su due gradini, il 
primo di una larghezza di 30 cent. e alto 
25 cent. Il secondo di una larghezza 
di 105 cent. si eleva pure di 25 cent. dal 
primo, Su questo secondo gradino staranno 
î musicanti coi loro leggii e su ognuno 
dei 12 pezzi avranno posto 4 persone, per 
cui, tutto in giro, o’ è posto per 48 per- 
sone, Nel mezzo o' è uno spazio di una 
circonferenza di 12 metri, nel cui. centro 
si eleva un piccolo podio rettangolare, 
delle dimensioni di 1 metro per 1:20, ele- 
vato 16 cent. dal posto dove stanno i 
bandisti, e destinato al maestro. Il lavoro 
è opera del falegname G. Buzzi, 


Da CORMONS. 


Elargizioni alla Lega Nazionale. 
Rsccolte alla subatina fra gli amici, per 
festeggiare l'amico, O. 11.25. 

Le cartoline della Lega‘. L'au- 
torità politica, non trovando motivo per 
procedere contro i venditori delle ormai 
famose cartoline-ricordo della Lega, passò 
gli atti al Tribunale di Gorizia, il quale 
inviò mandnti di comparizione per il giorno 
10 corr. ai due venditori e al disegnatore, 
per essere sentiti su accusa pubblica per 
contravvenzione alla legge sulla vendita 
degli stampati. 


Da POLA. 

Politoama Clacutti. Stasera sì pre- 
gentò al nostro pubblico la compagnia 
drammatica di cui fanno parte Gustavo 
Salvini ed Antonio Brunorini. Quest'ulti 
mo ebbe applausi a iosa. nel Ratto delle 
Sabine, lavoro in cui egli sosteneva la 
comica figura dell'impresario Tromboni. 
Discroto il contorno. Il concorso del pu- 
blico fu abbastanza numeroso. Domani si 
dà Otello, e lunedì il Carnovale di To- 
TINO. 

Elargizioni per ll ricordo a 
Dante. Pervennero al Comitato di gio- 
yanî polesi, costituitosi per onorare 1’ al- 
tissimo poeta: cor. 10 dal sig. Giorgio 
Benussi; cor. 10 dal sig. Goflre: ‘Cavalla; 
cor. 3.86 raccolte fra i membri del Co- 
mitato. 

Lista precedente cor. 263.26, totale cor. 

Una banca popolare a Pola. 
Sullo schema della Banca popolare di 
Tineste, si stanno ponendo le basi nella 
nostra città di un istituto di credito, che 
avrà lo scopo di aiutare il piccolo com- 
mercio e l' industria. Sì sta costituendo 
un comitato ad hoc. 

Congressi. Il 18 corr. nel pomerig- 
gio, sì terrà a Gallesano, il Congresso an- 
nuale della Cassa rurale gallesaneso. 

%* Il 17 corr, alle 10 ant. si terrà, 
nella sala superiore dell'«Apollo», l'an- 
nuale congresso del consorzio agrario di 
Pola, 

I pezzi da cinque corone. Oggi 
arrivò una grande Suap di pezzi fa 
cinque corone, per le casse dello Stato. 
Domani 1. aprile, agli addetti alla mari- 
na ed all'esercito, nonchè agli impiegati, 
verranno eflettuati i pagamenti in pezzi 
da cinque corone, austriaci 6 ungheresi. 

Da ALBONA, 

Lo sciopero dei minatori. (per 
telegr.) La Direzione delle miniere ha ri- 
preso le trattative per arrivare ad un com- 
ponimento. leri richiamò a consiglio gli 
operai proponendo un aumento del 5 per 


dento sulle mereedì, per tutti gli operai, 
senza distinzione. Gli operai dovrebbero 
però riprendere il lavoro domani, lunedì. 


NOTERELLE PRATICHE, 


Come si lavano i merletti, 


La cosa è meno. difficile di quanto si 
creda; basta una certa dose di pazienza. 
i lasciano i merletti dopo averli leg- 
germente risaponati, per circa mezz'ora in 
una ssponata tiepida, Poi si lavano due o 
tre volte in acqua molto calda sempre con 
sapone, strofinando leggermente; e da ul- 
fimo, quando sono puliti, si risciacquano 
in acqua fredda, a cui si aggiunge una 
punta di coltello di borace per î merletti 
di Bruxelles Alencon eco.; e un po’ di 
colla per quelli più grossi e per lo imi- 
zioni. 


di | al Piccolo. 


Poi î merli vengono. distesi. sopra una 
tavola da stirare foderata, nella posizione 
naturale, e tutte le punte tenuto fermo da 
spilli. 

Si copre il tutto leggermente con un 
fazzoletto bianco e si lascia asciugare. In 
capo a una giornata si hanno i merli ri- 
messi a nuovo e come stirati. Se presen- 
tano macchie di ruggine nelle punte si 
mettono ad asciugare al sole senza coprirli. 

I merli di Valenciennes o di Venezia 
non e'è bisogno di tenderli, basta farli 
asciugare avvolti in un fazzoletto. e sti- 
rarli fra due fogli di carta velina. 

I fazzoletti di merlo o quelli fini di bat- 
tuta ricamati si avvolgono *sopra un’assi- 
cella rivestita di tela; quindi si coprono 
con una stola leggera, ma resistente, che 
viene cucita ben tesa. 

Si strofing quest-ulima fortemente con 
Una sqazzola non molto dura e saponata 
calda. poi con acqua pura, si lascia asciu- 
gare coms sta, e poi si stira il fazzoletto 
ascsutto sopra un panno umido. 


Concimazione dei fiori in vaso. 


Anche le piante in vaso hanno bisogno 
di alimento come quelle che crescono in 
pien’ aria; molti deperimenti sono spesso 
dovuti alla mancanza di cibo, che per le 
piace è rappresentato dalle sostanze ferti- 
izzanti. 

La maniera più comoda e anche più 
pulita, per provvedere bene a tale bisogno 
delle piante in vaso, è quella di servirai 
deî concimi chimici : e all'uopo sono pro- 
poste diverse formole, Ultimamente Wag- 
ner ha per così dire perfezionata l’alimen- 
tazione delle piante di fiori in vaso, com- 
ponendo una miscela di sali nutritivi* 
come la battezzò lui stesso, a che è fatta 
‘così: fosfato di ammoniaca parti 30, nitrato, 
di soda 25, nitrato di potsssa 25, solfato 
di ammoniaca 20. Si adopera in soluzione 
o în quantità maggiore o minore, secondo 
il bisogno: per esempio: Dopo il trapianto 
un quarto di grammo della miscela ogni 
litro d'acqua; per i casi normali, mezzo 
grammo per litro d’acqua quanto basta 
per umettare completamente la terra, uva 
volta ogni otto giorni da marzo a settem= 
bre; per le piante che crescono lentamente 
o sono di poco sviluppo, si dà la stessa 
soluzione, mn più di rado, ogni due, o tre, 
o anche quattro settimane, S' intende, che 
negli intervalli si fanno le consuete inaf- 
fiature con soqua semplice. La stessa mi- 
scela conviene darla anche nella stagione 
invernale, ma più raramente, e sempre în 
soluzione. 


Pen togliere l'odore 
ai recipienti che hanno contenuto del petrolio, 


Riesco assai efficace la segatura di le- 
mo per asciugare dapprima il recipiente 
© togliere l'odore; dopo si lava ripetuta- 
mente con della lisciva e finalmente con 
acqua alla quale si aggiunge una piccola 
quantità (due per cento oirca) di acido 
cloridico (muriatico) o solforico come me- 
glio sì credo. Sì risciacqua ripetutamente 
con acqua, Il procedimento serve benissi- 
mo per deudorare e pulire anche botti di 
legno. 


sie ca Fato pulio Brasi bmurso Ebrteah Dei Gusanae la Pins; 
Rssurrons Risrosziane Abito Rocco 
Trionta 


COMINIOATI* 


Avviso di Concorso 


Tn seguito a conchiuso 26-1-1900 del 
Consiglio comunale, si apre il concorso al 
posto di un ingegnere comunale nel Co- 
mune di Ragusa alle seguenti condizioni 

L'ingegnere goderà il diritto di effet 
vità coll’annuo emolumento di cor. 2400, 
pagabili in rate mengili anticipate, e col 
diritto alla pensione nella misura fissata 
dal primo capoverso del $ 1 della Legge 
14-5-1896 N. 74 B. L. L come pure col 
diritto della vedova sul terzo dell'ultima 
paga 0 pensiono goduta del marito. 

Sarà dovere dell'ingegnere di tenera il 
referato tecnico edile per tutti gli affari 
comunali, verso îl diritto alla sola rifusio- 
ne delle eventunli pese di viaggio. 

Ogni concorrente dovrà presentare la 
propria istanza presso quest'Amministra- 
zione comunale fino al 15 aprile 1900, e 
corredarla delle prove sulla idoneità sl 
servizio di cui trattasi, come pure. dovrà 
addurre quali siano lasua stà e nazionalità 
n Quali lingue conosca. 

n maucanza di concorrenti ad un posto 
stabile, verranno accolte eventualmente an- 
che istanze per collocamento provvisorio 
nell'impiego di cui sopra, e cid alle mede- 
sime condizioni, però senza diritto a pen- 
sione. In tale caso il servizio durerà per 
tre anni e con speciale contratto verranno 
fissato le ulteriori condizioni del medesimo. 
Perciò ogni concorrente doyrà accennare 
nella propria istanza, se concorra al collo- 
camento stabile oppure a quello provvisorio. 


Dall'Amministrazione Comunale 
RAGUSA, li 24 Febbraio 1900. 
Il Podestà Cingria. 
L'Assessore. Caboga. 


cHunosrdkhudefotdmonto 


b'Amminist antone del «Pivcolo» non poton- 
do tenexe corrispondenza con obi invia avvisi 
doMettivi mediante lettera, rentte avvertito il 
Dublico che quando un avviso ordmato, non 
sompurisce nel gionale, significa che è stato 
Seno. Ohi ordinò l'aryizo si rivolga in questi 
all'ufficio di Amministrazione per schiari- 
Menti ed eventuale ritiro dell'importo che resta 


a sua disposizione. 
H arvisi collettivi ocstano due soldi Ja 
minima 20 soldi, — Gl' indirizi. vengano 
d'informazioni del ,, 
indica 


torre : ul chiederti tempo 
Pivrrisa di ‘cui si vuole infermesio 
abili luvoranti Bandai e apprendisti. 


(OM 
Ricorcansi abi, î 
rersi Giuli lazza 
Barriera vecohia sO) 

i j prontamente porlinal marito e mo 
Ricercansi glio senta Agli Indirizzo Plecolo. 


È 5 
imico laureato è disponibile. Dfte Varni 
ChimtO Re Fiore Otero ab 


fr rontamenie Iavorante Tzolaî 
RiCarcasi: Errori enolti e e lo per 
Piccolo. sI 


Pico AI Pc ci tre: rg 


Piocolo. 

Ricorcasi TORE oca 
ri ima Casa, ei 

sub «Caffè Amministrazione giore 

nale. 4145 


Ricercas] Prese neon gue on 


Indirizzo 
476 


famiglia a ‘cerca ragazza 
Disfiata Poeta a Siae corse recaa i 
di casa, Indirizzo all'amministrazione. ‘4732 


Ufficî del giornnle: Piazza rielle Leena N. 2 - Ingresso per le ore di nette: Via dello Fornace N. 


apprendista con paga ricerca pronts- 
RANaZZO ite Steinen ca leer Ponte 
4725 


rosso. 


Torte, capace qualunque lavoro, ricer: 
Ragazza fa rasielezi cieuperione Im 2bbrict 
magazzino. Offerta sub «50» al Piccolo, 4725 
Riscuotitore ottime referenze, modeste pre 
corea occupazione. Indiri dio al 


TEX ISTRUZIONE sSSZANO: 
Ripetizioni 


tutte Macerio Reali itallane-tede- 
sche. Gmelnboek. Mercato 
vecchio 3. 4736 
Sitnora otF sizuori 3 stgnorine conversazione 
Nora jagieco, francese, prezzo modico. Indi- 
rizzo Picoolo, isa 


aci NEFITIANZE: 2 
Distinto signore cerca stanta | ammobiliata 
dI presso una famiglia tedesca, Oppure 
presso signora sola. Oiferte sub «A. A.> all'am 

ministrazione del Piccolo. AUT 
prossimo azosto In campagna, post 
Mfittasi atmenieaimna; dicci Minuti Tala 
città, quartieri duo, tre, quattro stanzò, cucina. 

3887 


Inditizzo Piccolo, 

j P_TZ1 agosto bellissimo quartiere ci 

Affittasi pe a ino disci 10 

minuti oltà, godimento bel giardino, Indirizzo 
541: 


Piccolo. 
Affittasi prontamente stanzetta ammobiliata 
AIIdOI f, 650. Indirizzo al Piccolo. 4714 
Affittasi legante stanza ammobiliata distinto 

signore 6 signora, costo, pratza Legna. 
Indirizzo Pitcolo. 


Haci T DILIE de davanti 
Affittasi ftanza ammobiliata grande davanti 


Occasione favorevole 
EEE 


ri TRE MORI“ 


in via Ghiaccera 
per assaggiare la nuova e grande partita 
VINO NERO PURO BRINDISI 
di qualità insuperabile, che si smercia 
al prezzo di soldi <B> e BE al litro 


alla spina. 
Madri! 


Voleto mantamere sani 
S 
rato carrecei di vi ul 


vostri bimbi, poa com- 
ital: èssi sono 

prapagat «ci dello malattie infattivo 
© ri si annidano con profersm Ja 
tarrucci 


de padizio, smemo clepanzo, 
L. Baumann Lio» ì sar 
ropriet.rio privilegiato, Viosna VI, Jilio, 
paste 6, Quandateri va iu ta lonì senza ne 
i &Zfcun valore. Genuibi solo 30 munit della 
SY marca qui segnata, pal fondo del ca ruecio 
Cataloghi Hilustrati gratis 0 franco 


160-300 FIORINI MENSILI 
possono pundagnarsi persone di ogni condi» 
zione In qualunque luogo, sicuramente sone- 
stimente senza capitale a senza rischio, me- 
diante la vendita di promesse e carte di sint 
legalmente sot cesse. OMerte a LUDWIGUESTE! 
REICHER, Rudaiest, VIII, Deutachegi 


primo. 
Bliniza, ingresso a, desiderando 
AI costo. Piazza Borsa 6, porta Al, 6894 
Affittansi ‘quartieri lusso, grandi, piccoli, vil- 
lini, compagno, Degano 20, piano- 


AI Si 9. l'orrente 26, 54 
Affittasi 


terra. 
Taffiara prontamente una camera con co 
D'affittare etere AIR S Rivoio Kono 
4729 


Affitasi stenza ammobiliata, Tagresso libero: 
ATITITASI via Nuova N. 88, 1. ATA 
Affittanze ‘Presso l'Agenzia afittanza Zannutel 
MILE è figlio al N. 8 S, Spiridione. con te- 
lefonofi047, si possono attenere esatte indicazioni 
d'ogni e qualunque quarilere disponibile per 
atfitaral/ sia prontamente: che; pel seguito: 
AT2T 
Affittasi prontamente quartiere 3 camibre, co 
gina, ripostiglio, vista ‘al mare Via 
Marco Palo 2, angolo 8. Margo. Gi) mi 
Ulrtierino pronto, quartiere © 
AO oe E dirilao Plosolo. 
4737 
uno ue signori, una duo belle stanze am: 


PrO e e Eno SERIO Pai nuce 
tro. Indirizzo Piccdlo; ATIB8 


Ricero: Wilson 

cheria). Piazza Legna 40. 

Vendesi macchina per fabbricare 
DI quadrelli cemento con mol. 

tl stampl in ferro, tutto quanto 0c- 

corre per la macchina. Via Giulia 


N. 11. IT 
f piccola macelleria beno inviata Indi- 
Vendesi Best ice. Toso 


Salotto nuovissimo vendesi £ 190. Indirizzo al 
UO Piccolo. 4502 
uso negozio, Farneto, angolo via Torò 
Locale mastszino via Boschetto catttiana. ‘e 
dirizzo Piccolo. 457 


into] inglesi nuove ed usate vendonsi. Ri 
Biciclette Ts on, portino: 
AGI 


TONE, 
(per bian 
Pini 


{nl fissandiro nuovissimo, elegante, 
Mandolio Rette"voso ri indizi 
desi. 
493. 


colo. 


a avi, grande impo 
lo timporto, Onasto trovatore ri- 
manela portandolo Plocolo: 
52 


; 4723 
duto Tunadl Impossibile, al 
aluti. Bruna. 122 


Teome 


ita Venerdì ‘anpi 
Matita preso avaria oggi lunedì. Lunghi: 
4131 
Dina. Gince Jettera ferma in 
VIGO: intiicatomi. S. 
Fiorini 30 ricercansi prontamente, restituibili 
Li 5 mensili. Indirizzo Piccolo. 4720 
[26 Gsponibili per priua Intavolazione, In: 
1 teresse modico, Rivolgersi presso Agenzia 
affittanzo o compra-vendite stabili; Zanautel © 
figlio S. Spiridione 3; telefono 4017. 4728 
Pi er fuori camorlora albargo, cuoca 
RIGOrCaSÌ,ficiei, tacandala, cameriere. resta 
rant, domesti 


posta indirizzo 
4738 


cassiera. Corso 20, pianoterra. 
LI 

i saciono, Nel Tavoratorio mobili ari 
Ottima occasione, siici veneziani vandasi Vele 


lissimo fornimento è pezzi in ‘sorte d'intaglio. 
Novità. Angolo via, Petronio, entrata via Al 
ghieri, E 


L'avoratorio 

zi_m mi. x 

H Amelia, Ci TC TH st; di 
Loviscig pisieico Vienna Saper eogne 

| Compro lo, cartoline Mustrate: 

Francobolli Toti Nuova, diem 
LI 


Tappezziere piazza della Zonta as 
sumo ordinazioni, riparazioni, prez- 
n) 


alem. 


petto: Paliaz 
ia Forni N. 20, piano quarto; 
Rammendatrioo spet ogorati Ri vindovin 


mediante tessitura a mano, seguitando JI; dise- 
gno a precisione. 2492 
Lastre mettonsi sollecitamente qualunque punto 
scittà, prezzi mitissimi. Zaho, via Bar 
riéra vecchia ò. 4450 
Non più cappelli. erigt, Rimomata tntara del 
farmacista Cibai (Lussinpiccolo) ‘ridona fl 
il colore primitivo, T'rovasi nella farmacie Ser- 


ravallo, Zanetti, Piociola (Trieste), Prezzo 4 fior. 
1977 
Palla liscia vellutata ottiensi conta Crime 
letto. Farmacia Rovis. 45 
naflini abbassamento, 
Raucedini, fe Premiato Pastiglie Brsiioi4sso 
c; {yj (rancesl dozzina corone 3,405 
Prosarvativi Spedizione segreta, cataloghi gra- 
tis. Wohl, Trieste, Piazza Horsa 4. 6895 


VITI AMERICANE 


GIRO 
rst EX DEIR SS pasa 
presso GIAC. ENR. HUBER 


VIA S$. APOLLINARE 4 
Laterale vie Madonnina e Pondares 


Incanti di cose mobili 


cheverranno tenuti li Aprile d'ordins 


vio- 
26 


suppellettili. 
10 a St, Marla Mad. Inf. Mb - 4 carro. 
10 a. Via Gratta 313 - suppellettili. 


GASSA DI RISPARMIO TRIESTINA 


ACCETTA versamenti di denaro in Banconote 
da 1 corona sino qualunque Importo in tutti i 
giorni feriali dalle 9 ant. alle 12 mer., ta do- 
menica dalle 10 ant. alle 12 mer. Interessi sul 
libretti: per depositi a piocolo risparmio 4%, 

depositi a risparmio ordinario 9%. 

PAGA in tuttif giorni feriali, dalle 9 alle 12 
TMPORTI sino a corono 200 immediatamente. 
oltre ac, 200 sino ao. 2000 verso pre. di 3 giorni 

reavviso di 6 giorni, 


Ungheresi, sino a corone 2000, 5%. Per importi 
maggiori in conto corrente, tasso da convenirsi. 

MUTUA denari verso ipo sopra stabili 
di Trieste. Interesse da convenire. 

ASSUME in semplice custodia, netta sua cella 
di sicurezza, i propri libretti © quelli di altre 
Casse di risparmio, effetti publiei nazionali ed 
‘esteri, moneis d’oro e d'argento, oggetti 
monchè ogni sorta di docnmenti, in base ad 
spposita inriffa. —ricsto 6 Febbraio 1900 


IT voso, guariti cod | B 


_PRIRIO STABILIMENTO TRIESTINO 
Stiratura a lucido _._ 


£avatura Biancheria 
Francesca ved de Remardi 


,_ Triesto, Via Ponterosso N. 3. 
Massima esattezza‘ nol lavoro di stiratura a lucido. 
Si oseguiscono stirature pen corredi da sposa. 
Nel lavoratori si impartiscono lezioni. 


I briquettes di carbone dolce, privi 
di gae, in forma di uova, della fabbrica 
Alberto Faber, sono ottimi per uso dome- 
stico. Sì adoperano nelle stufe, negli spar- 
herds e focolai aperti. Si trovano iu ven- 
dita presso i seguenti principali depositi 
di carbone: 

Pietro Baitz, via Molin grande 2 

Pietro Baitz, via Pozzacchera 2 

Gius. Bertok, via Lazzaretto vecchio 12 

Ernesto Bussetto, via Conti 2 

Pietro Buttus, via Solitario e Androna 

Macello vecchio. 

Enrico Canzio, via Forni 16 

Dom. Carpené, ria Acque 

Angelo Cleva, via Olmo 4 0 via Donota 25 

Andrea Colussi, via S. Lucia 2 

Gioy. Dujec, via Solitario 28 

Vittorio Filippon, via Crosada 7 

Antonio Fornboschi, via Sorgente 2 

Giac. Macorin, yia Madonnina 2 

Luigi Martinelli, via Solitario 10 

Giuseppe Muba, via Toro 12. 

“Felice Nemenz, via Acque 14 

Fratelli Ribarie, via Pondares 1 

Antonio Rupena, via Media 22 

Antonio Spesot, via Volto 2. 
oppure direttamente presso Ja fabbrica: 


AUBERTO FABER 


Via Tesa 10 A-Telefono 615 
Recnpito per ordinazioni pr pott. Ditta 
|f. G. Kauoioh, via © to Bf 


7/8 PILGIA-1,E) 
dell'L & R. privi 


\OTABILIMERTO AUST, DI CREDITO 


per Commercio ed Industria in Trieste 


assumo 
Versamenti in contanti in Banconotè v. a 
VERSO BUONI DI CASSA. AL PORTATORE 
con preavvino di 4 giorni. 22%% 
ds Na N05 » 3% 
VERSO LETTERE DI VERSAMENTO A NOMB 
con prenvviso di 4 giorni a24/% 
» » » 8 » ter PA 
» » »30 » LALA 
Pei Buoni di cassa e per le lettere di versa 
mento in banconote valuta austriaca attual 
| mente in circalazione, il nuovo tasso d'interesse 
entrerà ln mpore.al 27 Settembre, {. Ottobre e 
rispettivamente 2 Ottobre p. v., a seconda del 
rispettivo preavviso 


in Nap. d'oro verso lettere di versamento: 
con preavviso di 30 giorni 27 
» » >» 3 mesi . . L 


» > CIRCO IRE RACER dC /07 
nanconmo Dt BANCONOTE disponibili a vista,"2/4/ 

sù qualuogue somma 

BANCONOTE È NAPOLEONI D'ORO IN CONTO CORRENTE: 
Condizioni da pattuirsi di volta in volta, 
seconio il Lermine di preavviso. 

Rilascia ASS50HI nu Vienna, Budapest, Bruna, 
Carlsbad, Fiume, Leopoli, Praga, Reicheu- 
berg, Troppavia nonchè su Agram, Arad, 
Bielita, ablonz,  Oraz, Hermannstadt, 
Inosbruek, Klagenfurt, Lubiana, Linz, Ol 
mbtz, Ssaz, Salisburgo, franco mese. 

SI occupa della COMPERA E VENDITA di divise, mo- 
nete e valori, 

Assume DICASI (li tagliandi, valori ostratti, 
nonche incassi d'ogni altra specie 

Da ANTECIPAZIONI sopra WARRANTS o VALORI alle 
più modiche condizioni. 

OREDITI VERSO DOLEIEUTI DI CARICAZIONE vengono 
aporia Londra, Parigi, Berlino o su altre 
piazze allo più correnti condizioni. 

LETTERE DI CREDITO vengono rilasciate su qua 
lunque piazza. 

DEPOSITI gi accettano in custodia carte di 
valore, monete d'oro ed'argento e Biglietti di 
anca, Le condizioni si sono conoscere ri- 
yolgendosi alle Casse dello Stabilimento. 

VAGLIA CAMBIARI. Allo Casse dello Stabilimento 
lia cambiarii della Banca 


sono pagabili | v. 
b ne ‘oppure in fiorni al 


d'Italia in lire itali 
corso di giornata. 
Ti ‘È, 23 Settembre 1899. 


LETTANTI FOTOGRAFI 


Fer ottenere una tinta stupenda con qualunque 
genere carta fotografica, usate il baese 


di 
Gromotintura Azzurin 


prestasi molto per paesaggi, marine, eco, 
Prezzo 1 corona. 
DROGHERIA G. POROPAT 
Trieste, Stadion 22. 


nino aonm____on 
DANLER & COMP. 


SPEPITORI 
EGER, Boemia tedesca 
Servizio diretto comulativo a vagoni complifi 
da Eger per Trieste loco ed in transito 
per il Litorale, la Bosmia ed Erzego= 
vina, il Levante offrendo col medesime 
vantaggi per initi i trasporti di poronla 
lana, soque minerali ed altri articoli 
determinati da Carlsbad e dintorni, dalia 
Sassonia Baviora, e Turingia. 

PREZZI SISSI MODICISSIMI 


AVVISO INTERESSANTE — 
per le famiglie e liquorist 


Chi desidera avere il vero vino della 
Commandaria rGipro* ed essere sicuro che 
beve puro e genuino Cipro, si rivolga da 
N. G. Nicadinds arrivato da Cipro e stabi. 
litosi a Trieste, in via Valdirivo N.9 dove 
tiene il deposito di vino tanto in fusti, che 
in bottiglie per il dettaglio. 

Cipro stravecelio di 20 anni a £ LSOpari a C.3ia doll. 
dello vecchio 10, ni n 2a 
n 120, 


dos ne 

Domandare sempre le bottiglie con l'e 
tichetta dove è apposta la mia firma in rossa. 

Chi acquista 50 bottiglie gode uno scen- 
to del 5%. 

Si assumono ordinazioni in fusti da 10 
litri in poi a f. 1.50.il litro per lo strayecchie, 
a f.1 peril vecchio, a 8. 66 per vino da 2 
anni, il tutto franco domicilio, 

Spedizioni si eseguiscono verso rivalsa, 
în fusti da 25 litri în poi, a prezzo da cex- 
venirsi, A richiesta si spediscono campioni, 
DE Nuovo arrivo 2000 bottiglie. Sd 


Importazione diretta da Cipro. 


GOTTA è 
REUMATISHI 


‘anolie vecchi 
e curati 
inutilmente 
con bagni od 
altro per 10-15) 
anni, guari- 
Scono imme- 
diatamente 
facendo solo 
alenne volte 
uso del- 
l'onguonta 
lantigottice @ 

(renna 
tico 
ZOLTAN 
Ta bottiglia 
2 Corone 
orniscela far 
n di corta 
5. Zoltan 
Budapest 
Nessun rime 
dio segreto. 
Raccoman= 
lato da capa- 
sità mediche, 


im 


ISELEZ SEEN STE RAT RESET) 
ELEGANTI ANELLI DA UOMO E DA SIGNORA 


vero oro di 1 carati sù base d'argento. Ogni 
pezzo munito del timbro dell'i. r. uffelo di 
saggio, Garanzia di 5 anni per la durata 


N. 142 con imitaz. 


con imitaz, 
brillante, f. 1.75 


brillante £1.75 


N, 175 


n.22anello alleanza con N. 417 Anello con imi 
zaffiro 0 imitaz. bril- tazione turchese 
lante f. 1.90 flor. 175 


N, 194 con imitaz. N: 18 con imitaz 
Britianto; 2.40 Ametista fi. 225 
Limitazione dei brillanti di questi anelli è ta 
mente perfetta che perfino conoscitori non li 
distinguono, Anelli di matrimonio f.1.20. Perla 
misura una striscia di carta. Soltanto presso 
ALFREDO FISCHER 
VIENNA I, Adlergasse 10. 
Spedizione per rivalsa. — Se gli articoli non 
‘convengono si restitniscell danaro. 
Catalogo gratis e franco. 


Domandate I FIAMMIFERI della 


EGA NAZIONALE 


xri 


tivo H 
N 


= è un albuminato solubile che permette una 


e A de, 


intensa nutrizione senza aggravare gli organi digestivi. 


Ottimo ricostituente 
per individui graciti, bambini, donne allattanti, persone 
magre, anemiche, convalescenti, per chi sìa affaticato di 
corpoedimenteece. Eccitafertementel'appetito! 
Si trova in vendita presso le drogherie e le farmacie. 


Rappresentante: VITTORIO LOLY, Trieste. 


s GSi 


LASTRE 


Ù) 


VET 


Nia Stadion 2 


Luigi Slataper junior-T.elefono 920 


Spedizioni In provincia, verso antecipazigine e rivaisa. 


6397 


